
COMUNE DI GENOVA

Direzione Ambiente

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

ATTO N. DD 7229

ADOTTATO IL 27/11/2024

 ESECUTIVO DAL  27/11/2024

OGGETTO: Modifica del bando “Concessione di contributi per la realizzazione di interventi per il
miglioramento della qualità dell’aria rivolti ai privati cittadini e alle micro, piccole e
medie imprese, ai lavoratori autonomi titolari di partita iva ed agli  Enti del terzo
settore per acquisto di  ebike,  veicoli,  motocicli  e  cargobike”.  Approvato con DD
2022/151.0.0/97

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

• con la Delibera della Giunta Regionale n. 941 del 16.11.18 la Regione Liguria ha approvato le
“Misure  urgenti  per  la  riduzione  della  concentrazione  degli  inquinanti  nell’aria  ambiente  in
Regione Liguria” al fine di ridurre, nel territorio del Comune di Genova, le concentrazioni in aria
ambiente degli inquinanti più critici (biossido di azoto e ozono) e per il monitoraggio delle azioni
programmate;

• con DGC-2019-59 è stata approvata la  proposta di  interventi  del  Comune di  Genova per  il
risanamento  e  la  tutela  della  qualità  dell’aria  contenute  nel  documento  “linee  di  azione  del
Comune di Genova per il risanamento e tutela della qualità dell'aria” e previste dal documento
“Misure  urgenti  per  la  riduzione  della  concentrazione  degli  inquinanti  nell’aria  ambiente  in
Regione Liguria” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 941 del 16.11.18;

• con D.G.R. n. 1234/2021 e sottoscritto in data 30 Dicembre 2021 dalla Regione Liguria e dal
Ministero della Transizione Ecologica è stato approvato l’Accordo di programma per l’adozione
coordinata e congiunta di misure per il miglioramento della qualità dell’aria nella Regione Liguria,
finalizzato ad accelerare l’attuazione delle misure indicate dalla D.G.R. 941/2018 e, nelle more
dell’approvazione dell’aggiornamento del Piano regionale, ad adottare, in un quadro condiviso,
misure addizionali  di  risanamento della  qualità dell’aria  in  relazione al  biossido di  azoto,  da
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applicare con priorità nel territorio dell’Agglomerato di Genova;

• con DGC 2022-76 è stato approvato lo schema d’accordo tra la Regione Liguria e il Comune di
Genova  per  la  realizzazione  di  interventi  rivolti  al  miglioramento  della  qualità  dell’aria  nel
Comune di Genova dove si prevede che il Comune introduca delle limitazioni alla circolazione di
alcune categorie di veicoli e che la Regione si impegni a promuovere la predisposizione di bandi
per la concessione di appositi contributi, al fine di assicurare la piena attuazione nel Comune di
Genova delle misure di limitazione della circolazione;

• con DGR 375/22 la Regione Liguria ha disposto l’assegnazione, ai sensi di quanto disposto dal
D.M. 465/2021, al Comune di Genova la somma di € 18.162.500,00 a copertura dell’intervento
denominato “Ammodernamento del parco circolante”;

• Con Determinazione Dirigenziale n. 2022-151.0.0.97 del 15/12/2022, è stato approvato il bando
“Concessione di  contributi  per la realizzazione di  interventi  per il  miglioramento della qualità
dell’aria rivolti ai privati cittadini e alle micro, piccole e medie imprese, ai lavoratori autonomi
titolari  di  partita  iva  ed agli  Enti  del  terzo settore  per  acquisto di  ebike,  veicoli,  motocicli  e
cargobike”;

• con DGC-2019-59 è stata approvata la  proposta di  interventi  del  Comune di  Genova per  il
risanamento  e  la  tutela  della  qualità  dell’aria  contenute  nel  documento  “linee  di  azione  del
Comune di Genova per il  risanamento e tutela della qualità dell'aria” in attuazione a quanto
previsto nel documento “Misure urgenti per la riduzione della concentrazione degli inquinanti
nell’aria ambiente in Regione Liguria” di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 941 del
16.11.18;

• con nota PG/583798/2024 del 12/11/24 la Regione Liguria ha trasmesso la nota del MASE prot
190110 del 18/10/2024 nel quale il  ministero ha accordato la rimodulazione sia nei tempi di
attuazione che nella disponibilità economica in linea con quanto proposto da Regione Liguria.

Preso atto che:

• sono stati approvati i primi trentasette elenchi per la liquidazione degli incentivi a favore della
cittadinanza per l’attuazione dell’intervento:  “Concessione di  contributi  per la realizzazione di
interventi per il miglioramento della qualità dell’aria rivolti ai privati cittadini e alle micro, piccole e
medie imprese,  ai  lavoratori  autonomi titolari  di  partita iva ed agli  Enti  del  terzo settore per
acquisto di ebike, veicoli, motocicli e cargobike” per un importo totale di 6.839.816,41 €;

• all’uscita del bando era stata fissata come data entro la quale, il cittadino per poter presentare la
domanda, doveva essere proprietario della vettura da rottamare il giorno 16/6/2022 e che ad
oggi visto il prolungarsi del bando tale data è diventata troppa restrittiva non consentendo ai
cittadini che per i più svariati motivi si ritrovano (dopo più di due anni dall’uscita del bando) a
possedere una macchina oggetto delle restrizioni alla circolazione presenti e future adottate dal
Comune di Genova;

• nel  2024 il  sito del  comune di  Genova è stato aggiornato e gli  indirizzi  internet  alle  pagine
internet del bando sono variati rispetto a quelli indicati sul testo del bando;

• la  Regione  ha  proposto  l’estensione  della  durata  del  bando  fino  alla  fine  del  2026  e  la
rimodulazione  delle  risorse  disponibili  diminuendole  a  10  milioni  di  euro  indirizzando  la
disponibilità residua a nuovi interventi;

• nel testo del bando sono presenti alcuni errori meramente materiali che necessitano correzioni;

Dato atto che:
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• nell’anno 2024 si conferma nel Comune di Genova il superamento del valore limite sulla media
annuale di NO2 in due stazioni orientate al monitoraggio del traffico veicolare come indicato dalla
nota  n.  PG/2024/341506  del  04/07/2024  di  Regione  Liguria;  codesta  amministrazione  ha
richiesto formalmente a Regione Liguria la possibilità di prorogare il bando oltre il 2024;

• si  ritiene  congruo,  visto  il  protrarsi  del  bando,  modificare  la  data  entro  cui  il  cittadino  che
presenta  domanda  di  contributo  deve  essere  in  possesso  della  macchina  da  rottamare
individuata nel periodo antecedente al 18/6/2024;

• Si  ritiene,  nell’attesa  della  formalizzazione  delle  proposte  di  Regione  Liguria,  al  fine  di
massimizzare l’effetto della misura e di dare atto a quanto asserito dal MASE e dalla Regione
Liguria di prorogare il bando fino al 31/12/2026 e di ridefinire la dotazione finanziaria di cui all’art.
6 del bando, in coerenza con quanto indicato nella scheda GE.24.1 allegata alla nota di Regione
Liguria prot. 117257 del 26/7/2024 agli atti dell’ufficio;

Ritenuto perciò necessario modificare gli articoli: 1), 2), 3), 4), 5), 6), 8), 9), 13) del bando allegato
alla  DD  n.  2012-151.0.0.97  del  15/12/2022  ad  oggetto  “Concessione  di  contributi  per  la
realizzazione di interventi per il miglioramento della qualità dell’aria rivolti ai privati cittadini e alle
micro, piccole e medie imprese, ai lavoratori autonomi titolari di partita iva ed agli Enti del terzo
settore per acquisto di ebike, veicoli, motocicli e cargobike” come evidenziato nell’allegato A;

Visti:

• Il vigente Civico Regolamento di Contabilità;

• gli artt. 107, 153 comma 5 e 183 comma 1 del Decreto Legislativo n.267/2000;

• gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;

• gli artt. 4, 16 e 17 del Decreto Legislativo 30/03/2001 n.165;

• la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 del 22.12.2023 con la quale sono stati approvati i
documenti Previsionali e Programmatici 2024/2026. 

• la Deliberazione della Giunta Comunale n.8 del 25.01.2024 con la quale è stato approvato il
Piano Esecutivo di Gestione 2024/2026;

• la Deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 15.04.2024 con la quale è stato approvato il
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026;

Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole della finanza pubblica;

Considerato che, con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento, ai sensi dell’art.
147 bis del d.lgs. 267/2000;

Per le motivazioni di cui in premessa:
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DETERMINA

1. modificare gli  articoli:  1),  2),  3),  4),  5),  6),  8),  9),  13)  del  bando allegato alla  DD n.  2012-
151.0.0.97  del  15/12/2022  ad  oggetto  “Concessione  di  contributi  per  la  realizzazione  di
interventi per il miglioramento della qualità dell’aria rivolti ai privati cittadini e alle micro, piccole
e medie imprese, ai lavoratori autonomi titolari di partita iva ed agli Enti del terzo settore per
acquisto di ebike, veicoli, motocicli e cargobike” come evidenziato nell’allegato A;

2. di  approvare  il  testo  del  bando  allegato  B alla  presente  determinazione  “concessione  di
contributi per la realizzazione di interventi per il miglioramento della qualita’ dell’aria rivolti ai
privati cittadini e alle micro, piccole e medie imprese, ai lavoratori autonomi titolari di partita iva
ed agli enti del terzo settore per acquisto di ebike, veicoli, motocicli e cargobike vers 2.”;

3. di dare atto che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e
la correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento, ai sensi
dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000;

4. di dare atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Michele Prandi, responsabile del
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di
competenza,  ai  sensi  dell’art.  147  bis  del  d.lgs.  267/2000  e  che  provvederà  a  tutti  gli  atti
necessari  all’esecuzione  del  presente  provvedimento,  fatta  salva  l’esecuzione  di  ulteriori
adempimenti posti a carico di altri soggetti;

5. di dare mandato per gli adempimenti conseguenti alle istruttorie delle domande all’ufficio Aria
della Direzione Ambiente per gli adempimenti relativi alle erogazioni dei contributi;

Il Dirigente

Ing. Michele Prandi

Avverso il presente provvedimento può essere opposto ricorso entro sessanta giorni, dalla data di
pubblicazione all’albo pretorio, al Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria nei termini e
modi previsti dall’art. 2 e seguenti della L.1034/1971 e s.m. e i. , ovvero entro centoventi giorni
dalla data di pubblicazione al Presidente della Repubblica nei termini e modi previsti dall’art. 8 e
seguenti del D.P.R. 1199/1971. 
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TESTO BANDO APPROVATO TESTO BANDO NUOVO 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE 

DI INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA 

QUALITA’ DELL’ARIA RIVOLTI AI PRIVATI CITTADINI E 
ALLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE, AI 

LAVORATORI AUTONOMI TITOLARI DI PARTITA IVA ED 

AGLI ENTI DEL TERZO SETTORE PER ACQUISTO DI EBIKE, 

VEICOLI, MOTOCICLI E CARGOBIKE. 

 

Art. 1 - OBIETTIVI DELL’INIZIATIVA 

L’Amministrazione Comunale, nell’ambito dei suoi 

compiti istituzionali, prevede anche la concessione 

di contributi per interventi finalizzati al 

miglioramento della qualità dell’aria, volti ad 

evitare o ridurre effetti nocivi per la salute umana 

e per l’ambiente nel suo complesso. 

il Comune di Genova con il presente bando ritiene 

di destinare le somme indicate nella seguente 

tabella: 

 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

3.038.000,00 6.014.750,00 8.746.500,00 

 

 al fine di assicurare la piena attuazione delle 

misure di limitazione della circolazione previste 

nelle “linee di azione del Comune di Genova per il 

risanamento e la qualità dell’aria” approvate con 

DGC 2019-59 andando a promuovere un’azione 

finalizzata a sostenere economicamente sia i 

soggetti privati (cittadini) che le imprese presenti 

sul territorio comunale per la sostituzione dei 

mezzi oggetto delle suddette limitazioni. 

 

Nell’ambito dell’intesa con Regione Liguria il 

Comune di Genova si è impegnato ad attivare 

bandi per la concessione di contributi per la 

sostituzione di veicoli, immatricolati nel Comune di 

Genova, con veicoli a basso impatto ambientale 

per le seguenti categorie: 

 

- Sostituzione di autoveicoli privati (categoria 

M1); 

- Sostituzione di veicoli commerciali (categoria 

N1); 

- Sostituzione di autoveicoli per il servizio taxi e 

NCC di categoria M1; 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI 

INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ 

DELL’ARIA RIVOLTI AI PRIVATI CITTADINI E ALLE MICRO, 

PICCOLE E MEDIE IMPRESE, AI LAVORATORI AUTONOMI 

TITOLARI DI PARTITA IVA ED AGLI ENTI DEL TERZO 

SETTORE PER ACQUISTO DI EBIKE, VEICOLI, MOTOCICLI E 

CARGOBIKE.Rev.2 

 

Art. 1 - OBIETTIVI DELL’INIZIATIVA 

L’Amministrazione Comunale, nell’ambito dei suoi 

compiti istituzionali, prevede anche la concessione 

di contributi per interventi finalizzati al 

miglioramento della qualità dell’aria, volti ad evitare 

o ridurre effetti nocivi per la salute umana e per 

l’ambiente nel suo complesso. 

 il Comune di Genova con il presente bando ritiene 

di destinare le somme indicate nella seguente 

tabella: 

 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

3.038.000,00 6.014.750,00 8.746.500,00 

 

la somma di 10 milioni di euro per gli anni compresi tra 

il 2022 e il 2026 al fine di assicurare la piena 

attuazione delle misure di limitazione della 

circolazione previste nelle “linee di azione del 

Comune di Genova per il risanamento e la qualità 

dell’aria” approvate con DGC 2019-59 andando a 

promuovere un’azione finalizzata a sostenere 

economicamente sia i soggetti privati (cittadini) che 

le imprese presenti sul territorio comunale per la 

sostituzione dei mezzi oggetto delle suddette 

limitazioni. 

 

Nell’ambito dell’intesa con Regione Liguria il 

Comune di Genova si è impegnato ad attivare bandi 

per la concessione di contributi per la sostituzione 

di veicoli, circolanti nel Comune di Genova, con 

veicoli a basso impatto ambientale per le seguenti 

categorie: 

 

- Sostituzione di autoveicoli privati (categoria 

M1); 

- Sostituzione di veicoli commerciali (categoria 

N1); 



- Sostituzione di ciclomotori e motoveicoli 

(categoria L1e, L2e, L3e L4e, L4e, L6e, L7e); 

e contestualmente a concedere contributi per 

l’acquisto di biciclette a pedalata assistita. 

 

Tale azione va ad integrarsi con le politiche di 

regolamentazione del traffico veicolare, in 

attuazione delle linee programmatiche di mandato 

finalizzate al miglioramento della qualità dell’aria, 

come misura precauzionale per politiche della 

salute e del benessere, contribuendo alla riduzione 

delle emissioni da traffico veicolare entro i confini 

del territorio del Comune di Genova, a fronte delle 

limitazioni di prossima attuazione. 

 

 

 

 

Art. 2 - SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LA 
DOMANDA 

 

A - privati cittadini 
 

Sono beneficiari dei contributi le persone fisiche 

maggiorenni residenti nel Comune di Genova 

almeno da 3 mesi dalla data della presentazione 

delle domande;  

 

Può essere concesso un solo contributo per ogni 

soggetto richiedente ammesso (farà fede il Codice 

fiscale del soggetto richiedente). 

 

Il contributo è concedibile per l’acquisto di veicoli 

nuovi, di prima immatricolazione, avvenuta in Italia 

e ad uso esclusivo privato; il richiedente deve 

essere in possesso del veicolo nuovo, rispondente 

alle caratteristiche indicate all’art. 5 del presente 

Bando, acquistato successivamente alla data del 

01.06.2022, a seguito di rottamazione di veicolo 

equivalente.  

Dovrà essere trasmessa certificazione di avvenuta 

rottamazione del mezzo sostituito. 

Il richiedente deve essere in possesso da almeno 6 

mesi, alla data di pubblicazione del bando, del 

mezzo rottamato.  

Il beneficiario del contributo concesso è tenuto a 

detenere il mezzo acquistato per un periodo di 

almeno 3 anni dalla data di acquisto e pertanto al 

- Sostituzione di autoveicoli per il servizio taxi e 

NCC di categoria M1; 

- Sostituzione di ciclomotori e motoveicoli 

(categoria L1e, L2e, L3e L4e, L4e, L6e, L7e); 

e contestualmente a concedere contributi per 

l’acquisto di biciclette a pedalata assistita. 

 

Tale azione va ad integrarsi con le politiche di 

regolamentazione del traffico veicolare, in 

attuazione delle linee programmatiche di mandato 

finalizzate al miglioramento della qualità dell’aria, 

come misura precauzionale per politiche della salute 

e del benessere, contribuendo alla riduzione delle 

emissioni da traffico veicolare entro i confini del 

territorio del Comune di Genova, a fronte delle 

limitazioni di prossima attuazione. 

 

 

Art. 2 - SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LA 
DOMANDA 

 

A - privati cittadini 
 

Sono beneficiari dei contributi le persone fisiche 

maggiorenni residenti nel Comune di Genova 

almeno da 3 mesi alla data della presentazione 

delle domande;  

 

Può essere concesso un solo contributo per ogni 

soggetto richiedente ammesso (farà fede il Codice 

fiscale del soggetto richiedente). 

 

Il contributo è concedibile per l’acquisto di veicoli 

nuovi, di prima immatricolazione, avvenuta in Italia 

e ad uso esclusivo privato; il richiedente deve 

essere in possesso del veicolo nuovo, rispondente 

alle caratteristiche indicate all’art. 5 del presente 

Bando, acquistato successivamente alla data del 

01.06.2022, a seguito di rottamazione di veicolo 

equivalente.  

Dovrà essere trasmessa certificazione di avvenuta 

rottamazione del mezzo sostituito. 

Il richiedente deve essere in possesso da almeno 6 

mesi, alla data di pubblicazione del bando, del 

mezzo rottamato. 
Detta rottamazione dovrà essere avvenuta non 
più di 6 mesi prima della data di attivazione del 
bando. 



momento della richiesta di contributo si impegna a 

conservarlo per detto periodo. 

Per poter accedere ai contributi i soggetti 

richiedenti dovranno essere in possesso dei 

requisiti previsti dal presente bando e suoi allegati 

e utilizzare la modulistica prevista secondo i fac 

simile allegati. 

La domanda di contributo dovrà pervenire 

esclusivamente con le modalità previste all’art. 3. 

Il soggetto beneficiario del contributo deve essere 

in regola con il pagamento della tassa 

automobilistica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

B- IMPRESE 

- Le Micro, Piccole e Medie Imprese (secondo la 

definizione di cui all’Allegato I del Regolamento 

UE 651/2014 del 17 giugno 2015) aventi sede 

legale e sede operativa in Genova alla data di 

pubblicazione del presente bando; 

- Le imprese artigiane aventi sede legale/unita 

locale a Genova e/o di licenza per l’esercizio 

dell’attività di vendita su aree pubbliche 

rilasciata dal Comune di Genova; 

- I lavoratori autonomi titolari di P.IVA residenti 

in Genova; 

- Gli Enti del terzo settore iscritti al Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore (secondo la 

definizione di cui al D.lgs. 117/2017 e norma 

transitoria di cui all’art. 101 del predetto testo) 

aventi sede legale e operativa in Genova. 

 

Sono compresi i Taxisti con licenza rilasciata dal 

Comune di Genova e le imprese di N.C.C. con 

Il richiedente deve essere proprietario del mezzo 
rottamato da prima del 18/06/2024 compreso. 
Il cittadino venuto in possesso di un veicolo in 
conseguenza di successione mortis causa, pur se 
dopo il 18/06/2024, a condizione che il veicolo 
stesso risponda ai requisiti per poter essere 
rottamato, potrà fare richiesta di incentivo ai sensi 
di questo bando allegando idonea prova di 
proprietà del veicolo da rottamare. 
Il beneficiario del contributo concesso è tenuto a 

detenere il mezzo acquistato per un periodo di 

almeno 3 anni dalla data di acquisto e pertanto al 

momento della richiesta di contributo si impegna a 

conservarlo per detto periodo. 

Per poter accedere ai contributi i soggetti 

richiedenti dovranno essere in possesso dei 

requisiti previsti dal presente bando e suoi allegati 

e utilizzare la modulistica prevista secondo i fac 

simile allegati. 

La domanda di contributo dovrà pervenire 

esclusivamente con le modalità previste all’art. 3. 

Il soggetto beneficiario del contributo deve essere 

in regola con il pagamento della tassa 

automobilistica riferita all’ultimo anno di possesso. 
 
 
 

B- IMPRESE 
 

- Le Micro, Piccole e Medie Imprese (secondo la 

definizione di cui all’Allegato I del Regolamento 

UE 651/2014 del 17 giugno 2015) aventi sede 

legale e sede operativa in Genova alla data di 

pubblicazione del presente bando; 

- Le imprese artigiane aventi sede legale/unita 

locale a Genova e/o di licenza per l’esercizio 

dell’attività di vendita su aree pubbliche 

rilasciata dal Comune di Genova; 

- I lavoratori autonomi titolari di P.IVA residenti 

in Genova; 

- Gli Enti del terzo settore iscritti al Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore (secondo la 

definizione di cui al D.lgs. 117/2017 e norma 

transitoria di cui all’art. 101 del predetto testo) 

aventi sede legale e operativa in Genova. 

 

Sono compresi i Taxisti con licenza rilasciata dal 

Comune di Genova e le imprese di N.C.C. con 



sede legale e unità locale in Genova a 

prescindere dalla sede del rimessaggio. 

 

L’impresa dovrà risultare regolarmente iscritta 

al registro imprese con regolare visura 

camerale alla data di presentazione della 

domanda di contributo. 

 

I soggetti giuridici richiedenti dovranno altresì 

rispettare i requisiti indicati nei successivi art. 4 

e art. 5 del Presente Bando. 

 

Sono escluse quelle rivenditrici dei veicoli 

oggetto degli incentivi (in tale ultimo caso 

anche i loro legali rappresentanti o delegati). 

 

Il soggetto beneficiario del contributo deve essere 

in regola con il pagamento della tassa 

automobilistica. 

 

La ditta beneficiaria del contributo concesso è 

tenuta a detenere il mezzo acquistato per un 

periodo di almeno tre anni dalla data di acquisto e 

pertanto al momento della richiesta di contributo 

si impegna a conservarlo per detto periodo. 

 

La domanda di contributo dovrà essere presentata 

esclusivamente con le modalità previste al 

seguente art. 3. 

 

Art. 3 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE 

La domanda di adesione al bando e prenotazione del 

contributo deve essere presentata da parte del 

richiedente esclusivamente accedendo con SPID 

all’applicativo web disponibile sul sito:  

https://smart.comune.genova.it/ecoincentivi2022 

Le domande possono essere presentate anche da un 

delegato allegando delega firmata e fotocopia 

documento d’identità del delegante. Le eventuali 

comunicazioni e/o richieste integrazioni saranno 

inviate esclusivamente al delegante. 

La domanda è soggetta ad imposta di bollo da 16,00 

euro da pagare mediante sistema pagoPA. 

Dopo l’invio della domanda il sistema restituirà al 

richiedente il numero di protocollo di registrazione 

della pratica che dovrà essere conservato perché 

verrà utilizzato dall’amministrazione come 

sede legale e unità locale in Genova a 

prescindere dalla sede del rimessaggio. 

 

L’impresa dovrà risultare regolarmente iscritta 

al registro imprese con regolare visura camerale 

alla data di presentazione della domanda di 

contributo. 

 

I soggetti giuridici richiedenti dovranno altresì 

rispettare i requisiti indicati nei successivi art. 4 

e art. 5 del Presente Bando. 

 

Sono escluse quelle rivenditrici dei veicoli 

oggetto degli incentivi (in tale ultimo caso 

anche i loro legali rappresentanti o delegati). 

 

Il soggetto beneficiario del contributo deve essere 

in regola con il pagamento della tassa 

automobilistica. 

 

La ditta beneficiaria del contributo concesso è 

tenuta a detenere il mezzo acquistato per un 

periodo di almeno tre anni dalla data di acquisto e 

pertanto al momento della richiesta di contributo si 

impegna a conservarlo per detto periodo. 

 

La domanda di contributo dovrà essere presentata 

esclusivamente con le modalità previste al 

seguente art. 3. 

 

Art. 3 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE 

La domanda di adesione al bando e prenotazione del 

contributo deve essere presentata da parte del 

richiedente esclusivamente accedendo con SPID 

all’applicativo web disponibile sul sito:  

https://smart.comune.genova.it/ecoincentivi2022 

https://www.comune.genova.it/tutti-gli-
argomenti/ambiente/ecoincentivi 
Le domande possono essere presentate anche da un 

delegato allegando delega firmata e fotocopia 

documento d’identità del delegante. Le eventuali 

comunicazioni e/o richieste integrazioni saranno 

inviate esclusivamente al delegante. 

La domanda è soggetta ad imposta di bollo da 16,00 

euro da pagare mediante sistema pagoPA. 

Dopo l’invio della domanda il sistema restituirà al 

richiedente il numero di protocollo di registrazione 



identificativo della domanda per tutte le 

comunicazioni che l’ente farà con i richiedenti.  

Le domande presentate anticipatamente o in altre 

modalità diverse da quelle indicate dal presente 

bando (posta raccomandata, posta ordinaria, 

consegna a mano, ecc.) o pervenute dopo la 

scadenza del bando o l’esaurimento dei fondi 

disponibili, sono inammissibili e non saranno 

esaminate.  

A corredo della domanda, dovranno essere caricati 

obbligatoriamente nell’applicativo web anche i 

seguenti documenti: 

- Copia della fattura di acquisto del mezzo 

regolarmente quietanzata o dello scontrino 

“parlante”, con data posteriore al 

01/06/2022, nella quale devono essere 

evidenziati il codice fiscale del richiedente, la 

marca, il nome del modello di veicolo, il 

numero del telaio, il prezzo finale (non sono 

considerati parte del prezzo finale gli 

accessori e le eventuali spese di trasporto e 

oneri di “messa su strada”); 

- Ricevuta dell’avvenuto pagamento della 

marca da bollo; 

- Copia del certificato di rottamazione del/dei 

veicolo/i 

- Copia del libretto di circolazione del/dei 

mezzo/i rottamato/i;  

- Copia del certificato di proprietà del veicolo 

acquistato;  

- Copia del libretto di circolazione nel caso di 

acquisto di motocicli, ciclomotori e 

autovetture; 

- Dichiarazione di conformità alle norme per la 

circolazione su strada (nel caso di acquisto di 

biciclette elettriche/pedalata 

assistita/cargobike);  

Nel caso in cui sia delegata la sottoscrizione della 

domanda di adesione al bando, dovranno inoltre 

essere allegati: 

 Procura per la sottoscrizione digitale della 

domanda di adesione al bando (Modulo 2) 

firmata digitalmente o mediante firma 

autografa del delegante; 

 Copia del documento di riconoscimento del 

delegante in corso di validità, ai sensi dell’art. 

35 del DPR 445/2000. 

della pratica che dovrà essere conservato perché 

verrà utilizzato dall’amministrazione come 

identificativo della domanda per tutte le 

comunicazioni che l’ente farà con i richiedenti.  

Le domande presentate anticipatamente o in altre 

modalità diverse da quelle indicate dal presente 

bando (posta raccomandata, posta ordinaria, 

consegna a mano, ecc.) o pervenute dopo la 

scadenza del bando o l’esaurimento dei fondi 

disponibili, sono inammissibili e non saranno 

esaminate.  

A corredo della domanda, dovranno essere caricati 

obbligatoriamente nell’applicativo web anche i 

seguenti documenti: 

- Copia della fattura di acquisto del mezzo 

regolarmente quietanzata o dello scontrino 

“parlante”, con data posteriore al 01/06/2022, 

nella quale devono essere evidenziati il codice 

fiscale del richiedente, la marca, il nome del 

modello di veicolo, il numero del telaio, il 

prezzo finale (non sono considerati parte del 

prezzo finale gli accessori e le eventuali spese 

di trasporto e oneri di “messa su strada”); 

- Ricevuta dell’avvenuto pagamento della 

marca da bollo; 

- Copia del certificato di rottamazione del/dei 

veicolo/i; 

- Copia del libretto di circolazione del/dei 

mezzo/i rottamato/i; 

- Copia della ricevuta del pagamento della 
tassa automobilistica dell’ultimo anno di 
possesso. 

- Copia del certificato di proprietà del veicolo 

acquistato;  

- Copia del libretto di circolazione nel caso di 

acquisto di motocicli, ciclomotori e 

autovetture; 

- Dichiarazione di conformità alle norme per la 

circolazione su strada (nel caso di acquisto di 

biciclette elettriche/pedalata 

assistita/cargobike);  

Nel caso in cui sia delegata la sottoscrizione della 

domanda di adesione al bando, dovranno inoltre 

essere allegati: 

 Procura per la sottoscrizione digitale della 

domanda di adesione al bando (Modulo 2) 

firmata digitalmente o mediante firma 

autografa del delegante; 



Per le imprese inoltre dovranno essere allegate 

anche: 

 Autocertificazione antimafia ex art. 89 del 

D.lgs. n.159/2011 sottoscritta digitalmente 

dal legale rappresentante dell’impresa 

beneficiaria (Modulo 1); 

 Visura camerale aggiornata; 

 Dichiarazione sostitutiva di regolarità 

contributiva solo per soggetti che non hanno 

posizione INPS/INAIL (Modulo 4); 

 Dichiarazione relativa ai contributi De 

Minimis (Modulo 3) sottoscritta digitalmente 

dal legale rappresentate dell’impresa 

beneficiaria; 

 Modulo dichiarazione trattamento fiscale dei 

contributi (Modulo 5) rif. art. 28 D.P.R. 

600/1973); 

Si specifica inoltre: 

1. L’erogazione del contributo potrà avvenire 

unicamente per i mezzi che rispettano 

quanto previsto dalle norme del codice della 

strada vigenti al momento dell’acquisto; 

2. gli incentivi previsti si riferiscono a veicoli 

nuovi di prima immatricolazione avvenuta in 

Italia; 

3. ad ogni richiesta di acquisto di nuovo veicolo 

deve corrispondere la rottamazione di un 

veicolo (sono esclusi dalla presentazione 

della rottamazione i contributi per l’acquisto 

di Ebike e cargobike); 

4. l’Amministrazione si riserva di effettuare 

controlli sull’effettivo possesso del veicolo 

da parte del beneficiario del contributo, 

come previsto al successivo paragrafo 

ispezioni e controlli. In caso di verifica 

negativa l'Amministrazione potrà emettere 

provvedimento di revoca del contributo con 

richiesta di restituzione dell'importo 

erogato; 

5. L’incentivo è riconosciuto sul prezzo finale 

esclusa l’IVA; 

6. Non vengono riconosciute, ai fini del calcolo 

del beneficio economico, eventuali spese di 

spedizione/trasporto, accessori e relativa 

IVA; 

7. Il soggetto beneficiario deve essere in regola 

con il pagamento della tassa 

automobilistica; 

 Copia del documento di riconoscimento del 

delegante in corso di validità, ai sensi dell’art. 

35 del DPR 445/2000. 

Per le imprese inoltre dovranno essere allegate 

anche: 

 Autocertificazione antimafia ex art. 89 del 

D.lgs. n.159/2011 sottoscritta digitalmente 

dal legale rappresentante dell’impresa 

beneficiaria (Modulo 1); 

 Visura camerale aggiornata; 

 Dichiarazione sostitutiva di regolarità 

contributiva solo per soggetti che non hanno 

posizione INPS/INAIL (Modulo 4); 

 Dichiarazione relativa ai contributi De 

Minimis (Modulo 3) sottoscritta digitalmente 

dal legale rappresentate dell’impresa 

beneficiaria; 

 Modulo dichiarazione trattamento fiscale dei 

contributi (Modulo 5) rif. art. 28 D.P.R. 

600/1973); 

 modulo di comunicazione dati per anagrafe 
creditori e fornitori del comune nel caso la 
ditta non sia già iscritta a tale anagrafe 

Si specifica inoltre: 

1. L’erogazione del contributo potrà avvenire 

unicamente per i mezzi che rispettano quanto 

previsto dalle norme del codice della strada 

vigenti al momento dell’acquisto; 

2. gli incentivi previsti si riferiscono a veicoli 

nuovi di prima immatricolazione avvenuta in 

Italia; 

3. ad ogni richiesta di acquisto di nuovo veicolo 

deve corrispondere la rottamazione di un 

veicolo (sono esclusi dalla presentazione della 

rottamazione i contributi per l’acquisto di 

Ebike e cargobike); 

4. l’Amministrazione si riserva di effettuare 

controlli sull’effettivo possesso del veicolo da 

parte del beneficiario del contributo, come 

previsto al successivo paragrafo ispezioni e 

controlli. In caso di verifica negativa 

l'Amministrazione potrà emettere 

provvedimento di revoca del contributo con 

richiesta di restituzione dell'importo erogato; 

5. L’incentivo è riconosciuto sul prezzo finale 

esclusa l’IVA; 



 

 

 

 

 

 
 
 
Art. 4 - PROCEDURA PER L’ASSEGNAZIONE DEI 

CONTRIBUTI DA PARTE 
DELL’AMMINISTRAZIONE: 

Il contributo è concesso con procedura valutativa 

delle domande “a sportello”, cioè secondo l’ordine 

cronologico di ricezione della domanda. 

Le domande di contributo saranno valutate 

secondo l’ordine cronologico di presentazione 

A seguito della procedura validativa, ogni 30 giorni 

verranno pubblicate sul sito internet del bando le 

graduatorie degli aventi diritto al contributo.  

Il posizionamento all’interno della graduatoria 

avverrà sulla base della data di presentazione della 

domanda (se completa di tutta la documentazione) 

o alla data di invio delle integrazioni richieste (nel 

caso di domanda incompleta). 

L’assegnazione del contributo avviene quindi 

secondo l’ordine cronologico di presentazione 

delle domande, fatta salva la verifica dei requisiti e 

la presenza delle attestazioni richieste per la 

presentazione della domanda, in particolare 

l’appartenenza dei richiedenti alle categorie di 

soggetti ammessi, il rispetto dei termini e della 

procedura di trasmissione della domanda. 

A seguito dell'istruttoria, verrà emesso apposito 

provvedimento di liquidazione dell'incentivo entro 

60 giorni dalla conclusione della definizione degli 

aventi diritto, e nei limiti delle risorse disponibili, 

mediante accredito sul c/c bancario o postale del 

beneficiario, oppure in contanti presso il Tesoriere 

Comunale (nel caso il richiedente non sia 

intestatario di c/c bancario o c/c postale). 

All’ultima domanda finanziabile verrà concesso il 

residuo della somma stanziata, 

indipendentemente dall’importo concedibile alla 

stessa.  

Nel caso in cui residuasse un importo pari o 

inferiore a € 200,00 non verrà assegnato.  

Qualora, esaurite le domande di contributo 

ammesse, residuassero risorse disponibili, 

6. Non vengono riconosciute, ai fini del calcolo 

del beneficio economico, eventuali spese di 

spedizione/trasporto, accessori e relativa IVA; 

7. Il soggetto beneficiario deve essere in regola 

con il pagamento della tassa automobilistica 

dell’ultimo anno di possesso. 
 

 
Art. 4 - PROCEDURA PER L’ASSEGNAZIONE DEI 

CONTRIBUTI DA PARTE 
DELL’AMMINISTRAZIONE: 

Il contributo è concesso con procedura valutativa 

delle domande “a sportello”, cioè secondo l’ordine 

cronologico di ricezione della domanda. 

Le domande di contributo saranno valutate 

secondo l’ordine cronologico di presentazione 

A seguito della procedura validativa, ogni 30 giorni 

verranno pubblicate sul sito internet del bando le 

graduatorie degli aventi diritto al contributo.  

Il posizionamento all’interno della graduatoria 

avverrà sulla base della data di presentazione della 

domanda (se completa di tutta la documentazione) 

o alla data di invio delle integrazioni richieste (nel 

caso di domanda incompleta). 

L’assegnazione del contributo avviene quindi 

secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 

domande, fatta salva la verifica dei requisiti e la 

presenza delle attestazioni richieste per la 

presentazione della domanda, in particolare 

l’appartenenza dei richiedenti alle categorie di 

soggetti ammessi, il rispetto dei termini e della 

procedura di trasmissione della domanda. 

A seguito dell'istruttoria, verrà emesso apposito 

provvedimento di liquidazione dell'incentivo entro 

60 giorni dalla conclusione della definizione degli 

aventi diritto, e nei limiti delle risorse disponibili, 

mediante accredito sul c/c bancario o postale del 

beneficiario, oppure in contanti presso il Tesoriere 

Comunale (nel caso il richiedente non sia 

intestatario di c/c bancario o c/c postale). Il c/c 
deve essere intestato al richiedente o, nel caso di 
delega, al delegante. 
All’ultima domanda finanziabile verrà concesso il 

residuo della somma stanziata, indipendentemente 

dall’importo concedibile alla stessa.  

Nel caso in cui residuasse un importo pari o 

inferiore a € 200,00 non verrà assegnato.  



l’Amministrazione Comunale potrà riaprire i 

termini di presentazione delle domande, mediante 

semplice comunicazione alla cittadinanza 

attraverso il solo sito internet del Comune di 

Genova. 

Non si procederà all’erogazione dei contributi in 

caso di: 

- DURC irregolare; (in caso di domanda 

presentata da imprese) 

- Irregolarità del pagamento della tassa 

automobilistica 

- Domanda di contributo ricevuta prima della 

pubblicazione del presente Bando o 

presentata con modalità diverse da quelle 

previste all’ art. 3 del presente bando 

- Esito positivo della verifica in tema di 

certificazione antimafia; (in caso di domanda 

presentata da imprese) 

- Contenzioso in corso alla data di 

presentazione della domanda con il Comune 

di Genova; 

- Morosità su contratti di affitto di immobili e 

spazi comunali intestati alla società/ente 

richiedente; 

- Esclusivamente nel caso di scelta del Regime 

1407 De Minimis, (in caso di domanda 

presentata da imprese) 

 

 

 

Sono escluse dalla partecipazione al presente bando le 

imprese rivenditrici dei veicoli oggetto di contributo (in 

qualunque forma, compresa la libera professione), ivi 

comprese le domande presentate dai loro legali 

rappresentanti, soci o delegati. 

 

 

 

Art.  5. PERIODO DI VALIDITA DEL BANDO E SPESE 
AMMISSIBILI 

Il periodo di validità del bando è dalla data di 

pubblicazione fino al 31/12/2024 che potrà essere 

prorogato dall’amministrazione. 
Sono ammissibili a contributo le spese sostenute 

per l’acquisto di veicoli nuovi di fabbrica (I.V.A., 

accessori e costi di messa in strada esclusi) 

sostenuti dal soggetto richiedente dalla data del 

01/06/2022 per la sostituzione di veicoli di 

Qualora, esaurite le domande di contributo 

ammesse, residuassero risorse disponibili, 

l’Amministrazione Comunale potrà riaprire i termini 

di presentazione delle domande, mediante 

semplice comunicazione alla cittadinanza 

attraverso il solo sito internet del Comune di 

Genova. 

Non si procederà all’erogazione dei contributi in 

caso di: 

- DURC irregolare; (in caso di domanda 

presentata da imprese) 

- Irregolarità del pagamento della tassa 

automobilistica 

- Domanda di contributo ricevuta prima della 

pubblicazione del presente Bando o presentata 

con modalità diverse da quelle previste all’ art. 

3 del presente bando 

- Esito positivo della verifica in tema di 

certificazione antimafia; (in caso di domanda 

presentata da imprese) 

- Contenzioso in corso alla data di presentazione 

della domanda con il Comune di Genova; 

- Morosità su contratti di affitto di immobili e 

spazi comunali intestati alla società/ente 

richiedente; 

- Esclusivamente nel caso di scelta del Regime 

1407 De Minimis, (in caso di domanda 

presentata da imprese) 

 

 

Sono escluse dalla partecipazione al presente bando le 

imprese rivenditrici dei veicoli oggetto di contributo (in 

qualunque forma, compresa la libera professione), ivi 

comprese le domande presentate dai loro legali 

rappresentanti, soci o delegati. 

 

 

 
Art.  5. PERIODO DI VALIDITA DEL BANDO E SPESE 
AMMISSIBILI 

Il periodo di validità del bando è dalla data di 

pubblicazione fino al 31/12/2024 31/12/2026 che 

potrà essere prorogato dall’amministrazione. 
Sono ammissibili a contributo le spese sostenute per 

l’acquisto di veicoli nuovi di fabbrica (I.V.A., 

accessori e costi di messa in strada esclusi) sostenuti 

dal soggetto richiedente dalla data del 01/06/2022 

per la sostituzione di veicoli di categoria 



categoria corrispondente con veicoli a basso 

impatto ambientale rientranti nelle categorie 

indicate di seguito: 

Per le categorie M1 e N1: 

i. Motori ad accensione comandata alimentati a 

benzina, GPL, gas naturale/biometano compresi 

gli ibridi (monocarburante, bicarburante e 

policarburante) Euro 6D o Euro 6D-temp. 

ii. Motori ad accensione spontanea alimentati a 

diesel compresi gli ibridi (monocarburante e 

policarburante) Euro 6D. 

iii. Motori ad alimentazione elettrica o alimentati a 

idrogeno. 

Per le categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e, L7e la 

sostituzione deve avvenire con veicoli di categoria 

corrispondente a basso impatto ambientale con le 

seguenti caratteristiche: 

i. Motore elettrico. 

ii. Motore ibrido 

iii. Motore ad accensione comandata non inferiore 

ad Euro 4 

 
Per i privati cittadini sono ammesse le spese per 

l’acquisto di Biciclette elettriche a pedalata assistita.  

 

Nel caso di acquisto di veicoli con formula di 

acquisto” con finanziamento è concedibile a patto 

che il relativo contratto includa la seguente 

condizione: 

 il maxi canone di anticipo (al netto dell’IVA) 

sia di importo almeno pari all’ammontare 

del contributo richiesto.  

Non è ammissibile l’acquisto tramite noleggio o 

LEASING. 

Sono escluse dal contributo le spese sostenute per 

l’acquisto di Hoverboard, Segway, Mono wheel, 

Monopattini elettrici e similari. 

 

 

 

Art. 6. - DOTAZIONE FINANZIARIA e contributi 
concedibili 

Le risorse complessivamente stanziate per 

l’iniziativa del presente Bando ammontano 

complessivamente ad € 17.799.250,00. 

A- PRIVATI CITTADINI 
L’entità massima del contributo concedibile a 

copertura della spesa sostenuta dai cittadini 

corrispondente con veicoli a basso impatto 

ambientale rientranti nelle categorie indicate di 

seguito: 

Per le categorie M1 e N1: 

i. Motori ad accensione comandata alimentati a 

benzina, GPL, gas naturale/biometano compresi 

gli ibridi (monocarburante, bicarburante e 

policarburante) Euro 6D o Euro 6D-temp. 

ii. Motori ad accensione spontanea alimentati a 

diesel compresi gli ibridi (monocarburante e 

policarburante) Euro 6D. 

iii. Motori ad alimentazione elettrica o alimentati a 

idrogeno. 

Per le categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e, L7e la 

sostituzione deve avvenire con veicoli di categoria 

corrispondente a basso impatto ambientale con le 

seguenti caratteristiche: 

i. Motore elettrico. 

ii. Motore ibrido 

iii. Motore ad accensione comandata non inferiore 

ad Euro 4 

 
Per i privati cittadini sono ammesse le spese per 

l’acquisto di Biciclette elettriche a pedalata assistita.  

 

Nel caso di acquisto di veicoli con formula di 

acquisto” con finanziamento è concedibile a patto 

che il relativo contratto includa la seguente 

condizione: 

 il maxi canone di anticipo (al netto dell’IVA) 

sia di importo almeno pari all’ammontare 

del contributo richiesto.  

Non è ammissibile l’acquisto tramite noleggio o 

LEASING. 

Sono escluse dal contributo le spese sostenute per 

l’acquisto di Hoverboard, Segway, Mono wheel, 

Monopattini elettrici e similari. 

 

 

 

Art. 6.  - DOTAZIONE FINANZIARIA e contributi 
concedibili 

Le risorse complessivamente stanziate per 

l’iniziativa del presente Bando ammontano 

complessivamente ad € 17.799.250,00. € 

9.800.000,00. 
A- PRIVATI CITTADINI 



beneficiari per il solo acquisto del veicolo, esclusa 

ogni altra tipologia di spesa (IVA, spese di 

spedizioni, commissioni bancarie, accessori ecc.), è 

così definita: 

DESCRIZIONE VEICOLO 

ACQUSTITATO 

IMPORTO 

MAX 

CONCEDIBILE 

Acquisto e-bike € 800,00  

Acquisto moto/scooter a 

benzina Euro 4 
€ 800,00 

Acquisto moto/scooter 

elettrico/ibrido 
€ 800,00 

Acquisto Veicolo :  

ELETTRICO/IDROGENO € 9.000,00 

IBRIDO(benzina/elettrico 

– Diesel/elettrico)Euro 6D o 

Euro 6D-temp e successivi 

€ 6.000,00 

METANO, GPL, 

BENZINA/METANO, 

BENZINA/GPL Euro 6D o 

Euro 6D-temp e successivi 

€ 5.000,00 

BENZINA euro 6D o euro 

6D-temp e successivi e 

successivi 

€ 4.000,00 

DIESEL  (ibridi mono-

carburante e 

policarburante) Euro 6D e 

successivi 

€ 4.000,00 

 

In ogni caso l’incentivo concesso ai cittadini beneficiari 

non potrà superare il 40 % della spesa sostenuta per 

l’acquisto del veicolo. 

 

Per le E-bike non è necessaria la rottamazione, mentre 

per tutte gli altri casi Il contributo verrà concesso solo 

a seguito della rottamazione di mezzi regolarmente 

immatricolati appartenenti alle seguenti categorie: 

 ciclomotori e motocicli di categoria emissiva 

inferiore o uguale Euro 1 

L’entità massima del contributo concedibile a 

copertura della spesa sostenuta dai cittadini 

beneficiari per il solo acquisto del veicolo, esclusa 

ogni altra tipologia di spesa (IVA, spese di spedizioni, 

commissioni bancarie, accessori ecc.), è così 
definita: 

DESCRIZIONE VEICOLO 

ACQUSTITATO 

IMPORTO 

MAX 

CONCEDIBILE 

Acquisto e-bike € 800,00  

Acquisto moto/scooter a 

benzina Euro 4 
€ 800,00 

Acquisto moto/scooter 

elettrico/ibrido 
€ 800,00 

Acquisto Veicolo :  

ELETTRICO/IDROGENO € 9.000,00 

IBRIDO(benzina/elettrico – 

Diesel/elettrico)Euro 6D o 

Euro 6D-temp e successivi 

€ 6.000,00 

METANO, GPL, 

BENZINA/METANO, 

BENZINA/GPL Euro 6D o 

Euro 6D-temp e successivi 

€ 5.000,00 

BENZINA euro 6D o euro 

6D-temp e successivi e 

successivi 

€ 4.000,00 

DIESEL  (ibridi mono-

carburante e 

policarburante) Euro 6D e 

successivi 

€ 4.000,00 

 

In ogni caso l’incentivo concesso ai cittadini beneficiari 

non potrà superare il 40 % della spesa sostenuta per 

l’acquisto del veicolo (iva, eventuali sconti del 
concessionario, altri contributi, spese di messa su strada, 
accessori etc. esclusi) 
 

Per le E-bike non è necessaria la rottamazione, mentre 

per tutte gli altri casi Il contributo verrà concesso solo a 



 ciclomotori e motocicli a motore termico a due 

tempi di categoria inferiore o uguale a Euro 2 

 Autoveicoli di classe M1 alimentati a benzina di 

categoria emissiva inferiore o uguale a euro 1 

 Autoveicoli ad alimentazione di classe M1 diesel di 

categoria emissiva inferiore o uguale a euro 5 

 

 

 

 

 

 

B- IMPRESE (MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE, 
LAVORATORI AUTONOMI TITOLARI DI PARTITA 
IVA, ENTI DEL TERZO SETTORE) 

 

Concessione di contributo a fondo perduto pari al 40% del 

costo totale dell’investimento sostenuto per l’acquisto 

fino ad un massimo di 5 veicoli delle categorie previste 

all’art. 5 del presente Bando, con i seguenti importi 

massimi riconoscibili per ciascuna tipologia: 

DESCRIZIONE VEICOLO 

ACQUISTATO  

IMPORTO MAX 

CONCEDIBILE 

M1  

ELETTRICO/IDROGENO € 9.000,00 

IBRIDO (benzina/elettrico – 

Diesel/elettrico) 
€ 6.000,00 

METANO, BENZINA/METANO € 5.000,00 

GPL, BENZINA/GPL € 5.000,00 

BENZINA euro 6 e successivi € 4.000,00 

GASOLIO euro 6D e successivi € 4.000,00 

N1 ≤ 1,30 t  

ELETTRICO/IDROGENO € 9.000,00 

IBRIDO(benzina/elettrico – 

Diesel/elettrico) 
€ 6.000,00 

METANO, BENZINA/METANO € 6.000,00 

GPL, BENZINA/GPL € 5.000,00 

BENZINA euro 6 e successivi € 4.000,00 

seguito della rottamazione di mezzi regolarmente 

immatricolati appartenenti alle seguenti categorie: 

 ciclomotori e motocicli di categoria emissiva 

inferiore o uguale Euro 1 

 ciclomotori e motocicli a motore termico a due 

tempi di categoria inferiore o uguale a Euro 2 

 Autoveicoli di classe M1 alimentati a benzina di 

categoria emissiva inferiore o uguale a euro 1 

 Autoveicoli ad alimentazione di classe M1 diesel di 

categoria emissiva inferiore o uguale a euro 5 

 

 

B- IMPRESE (MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE, 
LAVORATORI AUTONOMI TITOLARI DI PARTITA  
IVA, ENTI DEL TERZO SETTORE) 

 

Concessione di contributo a fondo perduto pari al 40% del 

costo totale dell’investimento sostenuto per l’acquisto 

fino ad un massimo di 5 veicoli delle categorie previste 

all’art. 5 del presente Bando, con i seguenti importi 

massimi riconoscibili per ciascuna tipologia: 

DESCRIZIONE VEICOLO 

ACQUISTATO  

IMPORTO MAX 

CONCEDIBILE 

M1  

ELETTRICO/IDROGENO € 9.000,00 

IBRIDO (benzina/elettrico – 

Diesel/elettrico) 
€ 6.000,00 

METANO, BENZINA/METANO € 5.000,00 

GPL, BENZINA/GPL € 5.000,00 

BENZINA euro 6 e successivi € 4.000,00 

GASOLIO euro 6D e successivi € 4.000,00 

N1 ≤ 1,30 t  

ELETTRICO/IDROGENO € 9.000,00 

IBRIDO(benzina/elettrico – 

Diesel/elettrico) 
€ 6.000,00 

METANO, BENZINA/METANO € 6.000,00 

GPL, BENZINA/GPL € 5.000,00 

BENZINA euro 6 e successivi € 4.000,00 



GASOLIO euro 6D e successivi € 4.000,00 

L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e 

L7e 
 

Alimentazione ibrida o 

elettrica (senza limiti di 

potenza) a o ad accensione 

comandata non inferiore a 

euro 4 

€ 800,00 

cargobike  

Cargo-bike a pedalata 

assistita o a trazione elettrica 
€ 800,00 

(gli importi si intendono esclusa IVA e oneri di 

“messa su strada”) 

 Il contributo verrà concesso solo a seguito della 

rottamazione di mezzi regolarmente immatricolati 

appartenenti alle seguenti categorie: 

 ciclomotori e motocicli di categoria emissiva 

inferiore o uguale Euro 1 

 ciclomotori e motocicli a motore termico a due 

tempi di categoria inferiore o uguale a Euro 2 

 Autoveicoli di classe M1, N1 alimentati a benzina di 

categoria emissiva inferiore o uguale a euro 1 

 Autoveicoli ad alimentazione di classe M1, N1 

diesel di categoria emissiva inferiore o uguale a 

euro 5 

 
Per le categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7 

contributo concedibile a fondo perduto fino ad un 

massimo del 40% della spesa di investimento, fino ad 

un importo massimo di € 800,00 (IVA esclusa). La 

sostituzione deve avvenire con veicoli di categoria 

corrispondente a basso impatto ambientale con le 

seguenti caratteristiche: 

iv. Motore elettrico. 

v. Motore ibrido 

vi. Motore ad accensione comandata non inferiore 

ad Euro 4 

Per la categoria cargo bike il contributo è concedibile 

per l’acquisto di cargo-bike a pedalata assistita o a 

trazione elettrica, fino ad un massimo del 40% a fondo 

perduto del costo totale di investimento e fino ad un 

importo massimo di € 800,00 (IVA esclusa).  

GASOLIO euro 6D e successivi € 4.000,00 

L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e 

L7e  
 

Alimentazione ibrida o 

elettrica (senza limiti di 

potenza) a o ad accensione 

comandata non inferiore a 

euro 4 

€ 800,00 

cargobike  

Cargo-bike a pedalata assistita 

o a trazione elettrica 
€ 800,00 

(gli importi si intendono esclusa IVA e oneri di 

“messa su strada”) 

 Il contributo verrà concesso solo a seguito della 

rottamazione di mezzi regolarmente immatricolati 

appartenenti alle seguenti categorie: 

 ciclomotori e motocicli di categoria emissiva 

inferiore o uguale Euro 1 

 ciclomotori e motocicli a motore termico a due 

tempi di categoria inferiore o uguale a Euro 2 

 Autoveicoli di classe M1, N1 alimentati a benzina di 

categoria emissiva inferiore o uguale a euro 1 

 Autoveicoli ad alimentazione di classe M1, N1 

diesel di categoria emissiva inferiore o uguale a 

euro 5 

 
Per le categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7 

contributo concedibile a fondo perduto fino ad un 

massimo del 40% della spesa di investimento, fino ad 

un importo massimo di € 800,00 (IVA esclusa). La 

sostituzione deve avvenire con veicoli di categoria 

corrispondente a basso impatto ambientale con le 

seguenti caratteristiche: 

i. Motore elettrico. 

ii. Motore ibrido 

iii. Motore ad accensione comandata non inferiore ad 

Euro 4 

Per la categoria cargo bike il contributo è concedibile 

per l’acquisto di cargo-bike a pedalata assistita o a 

trazione elettrica, fino ad un massimo del 40% a fondo 

perduto del costo totale di investimento e fino ad un 

importo massimo di € 800,00 (IVA esclusa).  



Per l’acquisto dei cargobike le fatture devono essere 

intestate allo stesso soggetto che ha presentato la 

richiesta di contributo. 

Sono considerate spese non ammissibili al 

contributo: 

- Le spese in autofatturazione; 

- Le spese per fornitura di beni e servizi da parte 

di società controllate e/o collegate e/o con 

assetti proprietari sostanzialmente 

coincidenti e comunque tutte le spese 

riguardo alle quali si ravvisi una effettiva 

elusione del divieto di fatturazione fra 

imprese appartenenti “all’impresa unica” (ex 

art. 2 c. 2 del Regolamento (CE) n. 1407/2013. 

 
 
 
Art.  7 - CUMULO CON ALTRI CONTRIBUTI PUBBLICI: 

Il contributo di cui al presente bando può essere 

riconosciuto anche se il richiedente ha beneficiato di 

incentivi statali per l’acquisito del veicolo oggetto della 

richiesta, con eccezione in caso di Superamento della 

soglia dei contributi pubblici concessi esclusivamente in 

Regime 1407 De Minimis (in caso di domanda presentata 

da impresa). 

In particolare il contributo erogato con il presente 

bando può essere sommato a contributi ministeriali 

per finalità analoghe per l’acquisto dello stesso 

veicolo per cui si richiede domanda di contributo. 

 
Art. 8 - TEMPI E MODALITA' PER LA PRESENTAZIONE 

Le domande possono essere presentate dalle ore 

11,00 del giorno 22/12/2022 fino al 31/12/2024. 

Le domande ricevute prima delle ore 11,00 del 

22/12/2022 e trasmesse successivamente al 

31/12/2024 non saranno ricevibili. 

 
Art. 9- RINUNCIA - DECADENZA – REVOCA DELLA 
DOMANDA 

Il diritto al contributo decade qualora: 

Il soggetto beneficiario: 

Non presenti la documentazione richiesta nei 

termini e con le modalità di cui ai punti 

precedenti; 

Rinunci espressamente al contributo. I 

soggetti beneficiari, qualora intendano 

rinunciare al contributo, devono inviare 

apposita comunicazione indirizzo PEC: 

Per l’acquisto dei cargobike le fatture devono essere 

intestate allo stesso soggetto che ha presentato la 

richiesta di contributo. 

Sono considerate spese non ammissibili al 

contributo: 

- Le spese in autofatturazione; 

- Le spese per fornitura di beni e servizi da parte 

di società controllate e/o collegate e/o con 

assetti proprietari sostanzialmente coincidenti 

e comunque tutte le spese riguardo alle quali 

si ravvisi una effettiva elusione del divieto di 

fatturazione fra imprese appartenenti 

“all’impresa unica” (ex art. 2 c. 2 del 

Regolamento (CE) n. 1407/2013. 

 
 
 
Art.  7 - CUMULO CON ALTRI CONTRIBUTI PUBBLICI: 

Il contributo di cui al presente bando può essere 

riconosciuto anche se il richiedente ha beneficiato di 

incentivi statali per l’acquisito del veicolo oggetto della 

richiesta, con eccezione in caso di Superamento della 

soglia dei contributi pubblici concessi esclusivamente in 

Regime 1407 De Minimis (in caso di domanda presentata 

da impresa). 

In particolare il contributo erogato con il presente 

bando può essere sommato a contributi ministeriali 

per finalità analoghe per l’acquisto dello stesso veicolo 

per cui si richiede domanda di contributo. 

 
Art. 8 - TEMPI E MODALITA' PER LA PRESENTAZIONE 

Le domande possono essere presentate dalle ore 

11,00 del giorno 22/12/2022 fino al 31/12/2024 

31/12/2026. Le domande ricevute prima delle ore 

11,00 del 22/12/2022 e trasmesse successivamente 

al 31/12/2024 31/12/2026 non saranno ricevibili. 

 
Art. 9- RINUNCIA - DECADENZA – REVOCA DELLA 
DOMANDA 

Il diritto al contributo decade qualora: 

Il soggetto beneficiario: 

Non presenti la documentazione richiesta nei 

termini e con le modalità di cui ai punti 

precedenti; 

Rinunci espressamente al contributo. I soggetti 

beneficiari, qualora intendano rinunciare al 

contributo, devono inviare apposita 

comunicazione indirizzo PEC: 



comunegenova@postemailcertificata.it 

con il seguente oggetto: “Nome Soggetto 

Giuridico/Nome Cognome cittadino / 

numero protocollo domanda - Rinuncia 

contributo bando ecoincentivi 2022-

2024”; 

Vengano accertate gravi irregolarità nelle 

dichiarazioni sostitutive rese e nei 

documenti presentati, fatte salve le 

ulteriori conseguenze dal punto di vista 

penale; 

Venga accertata la decadenza dei requisiti in 

capo al soggetto richiedente; 

Il contributo viene inoltre revocato e le somme 

eventualmente già versate vengono recuperate 

qualora: 

 Si accerti che il bene oggetto del contributo e 

stato alienato, venduto prima di 3 (tre) anni 

dall’acquisto; 

 L’esito della verifica in tema di certificazione 

antimafia sia positivo; 

Qualora ricorrano le condizioni sopra indicate, si 

provvederà a revocare il contributo assegnato ed a 

darne comunicazione tramite l’indirizzo P.E.C. indicato in 

domanda. 

 

In caso di revoca del contributo già erogato, il soggetto 

beneficiario dovrà restituire, entro 30 (trenta) giorni 

dalla notifica del provvedimento di revoca, la quota di 

contributo percepita, aumentata degli interessi legali 

calcolati a decorrere dalla data di erogazione e sino alla 

data di assunzione del provvedimento di decadenza. La 

restituzione avverrà con le modalità ed i tempi indicati 

nella richiesta di restituzione del contributo. 

 
Art. 10 - ESAURIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Ad esaurimento della dotazione finanziaria il bando 

sarà chiuso anche anticipatamente rispetto alla 

scadenza del 31/12/2024. 

Una volta esaurita la disponibilità finanziaria il 

Comune di Genova comunicherà l’esaurimento delle 

risorse. 

 

Art. 11- ISPEZIONI e CONTROLLI 
Al fine della dimostrazione dei requisiti per 

l’ottenimento dei contributi di cui al presente 

Bando, saranno oggetto di controlli puntuali: 

comunegenova@postemailcertificata.it 

con il seguente oggetto: “Nome Soggetto 

Giuridico/Nome Cognome cittadino / 

numero protocollo domanda - Rinuncia 

contributo bando ecoincentivi 2022-  

2024 2026”; 

Vengano accertate gravi irregolarità nelle 

dichiarazioni sostitutive rese e nei 

documenti presentati, fatte salve le 

ulteriori conseguenze dal punto di vista 

penale; 

Venga accertata la decadenza dei requisiti in 

capo al soggetto richiedente; 

Il contributo viene inoltre revocato e le somme 

eventualmente già versate vengono recuperate 

qualora: 

 Si accerti che il bene oggetto del contributo e 

stato alienato, venduto prima di 3 (tre) anni 

dall’acquisto; 

 L’esito della verifica in tema di certificazione 

antimafia sia positivo; 

Qualora ricorrano le condizioni sopra indicate, si 

provvederà a revocare il contributo assegnato ed a 

darne comunicazione tramite l’indirizzo P.E.C. indicato in 

domanda. 

 

In caso di revoca del contributo già erogato, il soggetto 

beneficiario dovrà restituire, entro 30 (trenta) giorni dalla 

notifica del provvedimento di revoca, la quota di 

contributo percepita, aumentata degli interessi legali 

calcolati a decorrere dalla data di erogazione e sino alla 

data di assunzione del provvedimento di decadenza. La 

restituzione avverrà con le modalità ed i tempi indicati 

nella richiesta di restituzione del contributo. 

 
Art. 10 - ESAURIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Ad esaurimento della dotazione finanziaria il bando 

sarà chiuso anche anticipatamente rispetto alla 

scadenza del 31/12/2024. 

Una volta esaurita la disponibilità finanziaria il 

Comune di Genova comunicherà l’esaurimento delle 

risorse. 

 

Art. 11- ISPEZIONI e CONTROLLI 
Al fine della dimostrazione dei requisiti per 

l’ottenimento dei contributi di cui al presente Bando, 

saranno oggetto di controlli puntuali: 



 D.U.R.C. - Documento Unico di Regolarità 

Contributiva; 

 La sussistenza di contenziosi in corso con il 

Comune di Genova; 

 La sussistenza di morosità su contratti di affitto di 

immobili e spazi comunali intestati alla 

società/ente richiedente; 

 La sussistenza delle condizioni previste dall’art. 

67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive 

modificazioni ed integrazioni tramite la Banca 

Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.); 

 Il superamento della soglia dei contributi pubblici 

concessi in caso di scelta del regime “De 

Minimis”  

 Le ulteriori dichiarazioni rese saranno oggetto di 

controlli a campione da parte 

dell’Amministrazione. E’ fatta salva la facoltà 

dell’Amministrazione di procedere con ulteriori 

accertamenti qualora lo ritenesse necessario. 

 L’Amministrazione potrà disporre in qualsiasi 

momento accertamenti, allo scopo di verificare il 

rispetto degli obblighi previsti dal provvedimento 

di concessione e la veridicità delle dichiarazioni 

(ivi comprese quelle rese ai sensi del DPR 

445/2000) e delle informazioni prodotte dalle 

imprese/enti e dai privati beneficiari. 

A tal fine i beneficiari si impegnano a tenere a 

disposizione, per un periodo non inferiore a 5 

(cinque) anni dalla data del provvedimento di 

erogazione del contributo, tutta la 

documentazione contabile, tecnica e 

amministrativa in originale, relativa al contributo 

erogato. 

Per i fini di cui al presente articolo, nei 2 anni 

successivi all'acquisto del veicolo, il Comune potrà 

disporre controlli a campione, richiedendo di 

visionare il veicolo acquistato con i contributi 

percepiti a valere sul presente bando presso la 

sede comunale indicata. 

 
Art. 12 - TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati 

personali), si rimanda alla Informativa sul 

trattamento dei dati personali allegata alla 

presente. 

I dati personali saranno trattati su supporti cartacei 

ed informatici dal Comune di Genova 

 D.U.R.C. - Documento Unico di Regolarità 

Contributiva; 

 La sussistenza di contenziosi in corso con il 

Comune di Genova; 

 La sussistenza di morosità su contratti di affitto di 

immobili e spazi comunali intestati alla 

società/ente richiedente; 

 La sussistenza delle condizioni previste dall’art. 67 

del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni 

ed integrazioni tramite la Banca Dati Nazionale 

Antimafia (B.D.N.A.); 

 Il superamento della soglia dei contributi pubblici 

concessi in caso di scelta del regime “De  

Minimis”  

 Le ulteriori dichiarazioni rese saranno oggetto di 

controlli a campione da parte 

dell’Amministrazione. E’ fatta salva la facoltà 

dell’Amministrazione di procedere con ulteriori 

accertamenti qualora lo ritenesse necessario. 

 L’Amministrazione potrà disporre in qualsiasi 

momento accertamenti, allo scopo di verificare il 

rispetto degli obblighi previsti dal provvedimento 

di concessione e la veridicità delle dichiarazioni (ivi 

comprese quelle rese ai sensi del DPR 445/2000) e 

delle informazioni prodotte dalle imprese/enti e 

dai privati beneficiari. 

A tal fine i beneficiari si impegnano a tenere a 

disposizione, per un periodo non inferiore a 5 

(cinque) anni dalla data del provvedimento di 

erogazione del contributo, tutta la  

documentazione contabile, tecnica e  

amministrativa in originale, relativa al contributo 

erogato. 

Per i fini di cui al presente articolo, nei 2 anni 

successivi all'acquisto del veicolo, il Comune potrà 

disporre controlli a campione, richiedendo di 

visionare il veicolo acquistato con i contributi 

percepiti a valere sul presente bando presso la  

sede comunale indicata. 

 
Art. 12 - TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati 

personali), si rimanda alla Informativa sul 

trattamento dei dati personali allegata alla  

presente. 

I dati personali saranno trattati su supporti cartacei 

ed informatici dal Comune di Genova  



esclusivamente per svolgere le sue finalità 

istituzionali, nei limiti stabiliti dalla legge. 

 
 
Art. 13 - PUBBLICITA’ 

Per darne più ampia diffusione, il presente bando, 

oltre ad essere pubblicato a termini di legge all’albo 

del Comune di Genova, sarà reperibile sul sito 

Internet del Comune di Genova all’indirizzo: 

https://smart.comune.genova.it/ecoincentivi2022 

 

 

 

Art. 14- INFORMAZIONI SUL BANDO 
Per informazioni è necessario utilizzare i seguenti 

indirizzi: 

Comune di Genova – Direzione Ambiente – Ufficio 

Aria - Via Di Francia 1- 15° piano - 16149 Genova  

Tel. 010/5573894  

e-mail: bandoaria@comune.genova.it 

 

esclusivamente per svolgere le sue finalità 

istituzionali, nei limiti stabiliti dalla legge. 

 
 
Art. 13 - PUBBLICITA’ 

Per darne più ampia diffusione, il presente bando, 

oltre ad essere pubblicato a termini di legge all’albo 

del Comune di Genova, sarà reperibile sul sito 

Internet del Comune di Genova all’indirizzo:  

https://smart.comune.genova.it/ecoincentivi2022 

https://smart.comune.genova.it/tutti-gli-
argomenti/ambiente/ecoincentivi 

 
Art. 14- INFORMAZIONI SUL BANDO 

Per informazioni è necessario utilizzare i seguenti 

indirizzi: 

Comune di Genova – Direzione Ambiente – Ufficio 

Aria - Via Di Francia 1- 15° piano - 16149 Genova  

Tel. 010/5573894  

e-mail: bandoaria@comune.genova.it 

 

 



 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA RIVOLTI AI PRIVATI CITTADINI E ALLE MICRO, 

PICCOLE E MEDIE IMPRESE, AI LAVORATORI AUTONOMI TITOLARI DI PARTITA IVA ED AGLI 

ENTI DEL TERZO SETTORE PER ACQUISTO DI EBIKE, VEICOLI, MOTOCICLI E 

CARGOBIKE.Rev.2 

 

Art. 1 - OBIETTIVI DELL’INIZIATIVA 

L’Amministrazione Comunale, nell’ambito dei suoi compiti istituzionali, prevede anche la concessione 

di contributi per interventi finalizzati al miglioramento della qualità dell’aria, volti ad evitare o ridurre 

effetti nocivi per la salute umana e per l’ambiente nel suo complesso. 

il Comune di Genova con il presente bando ritiene di destinare la somma di 10 milioni di euro per gli 

anni compresi tra il 2022 e il 2026 al fine di assicurare la piena attuazione delle misure di limitazione 

della circolazione previste nelle “linee di azione del Comune di Genova per il risanamento e la qualità 

dell’aria” approvate con DGC 2019-59 andando a promuovere un’azione finalizzata a sostenere 

economicamente sia i soggetti privati (cittadini) che le imprese presenti sul territorio comunale per la 

sostituzione dei mezzi oggetto delle suddette limitazioni. 

Nell’ambito dell’intesa con Regione Liguria il Comune di Genova si è impegnato ad attivare bandi per 

la concessione di contributi per la sostituzione di veicoli, circolanti nel Comune di Genova, con veicoli 

a basso impatto ambientale per le seguenti categorie: 

- Sostituzione di autoveicoli privati (categoria M1); 

- Sostituzione di veicoli commerciali (categoria N1); 

- Sostituzione di autoveicoli per il servizio taxi e NCC di categoria M1; 

- Sostituzione di ciclomotori e motoveicoli (categoria L1e, L2e, L3e L4e, L4e, L6e, L7e); 

e contestualmente a concedere contributi per l’acquisto di biciclette a pedalata assistita. 

Tale azione va ad integrarsi con le politiche di regolamentazione del traffico veicolare, in attuazione 

delle linee programmatiche di mandato finalizzate al miglioramento della qualità dell’aria, come misura 

precauzionale per politiche della salute e del benessere, contribuendo alla riduzione delle emissioni da 

traffico veicolare entro i confini del territorio del Comune di Genova, a fronte delle limitazioni di prossima 

attuazione. 

 

Art. 2 - SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LA DOMANDA 

A - privati cittadini 

Sono beneficiari dei contributi le persone fisiche maggiorenni residenti nel Comune di Genova almeno 

da 3 mesi alla data della presentazione delle domande;  

Può essere concesso un solo contributo per ogni soggetto richiedente ammesso (farà fede il Codice 

fiscale del soggetto richiedente). 

Il contributo è concedibile per l’acquisto di veicoli nuovi, di prima immatricolazione, avvenuta in Italia e 

ad uso esclusivo privato; il richiedente deve essere in possesso del veicolo nuovo, rispondente alle 

caratteristiche indicate all’art. 5 del presente Bando, acquistato successivamente alla data del 

01.06.2022, a seguito di rottamazione di veicolo equivalente.  

Dovrà essere trasmessa certificazione di avvenuta rottamazione del mezzo sostituito. 



Detta rottamazione dovrà essere avvenuta non più di 6 mesi prima della data di attivazione del bando. 

Il richiedente deve essere proprietario del mezzo rottamato da prima del 18/06/2024 compreso. 

Il cittadino venuto in possesso di un veicolo in conseguenza di successione mortis causa, pur se dopo 

il 18/06/2024, a condizione che il veicolo stesso risponda ai requisiti per poter essere rottamato, potrà 

fare richiesta di incentivo ai sensi di questo bando allegando idonea prova di proprietà del veicolo da 

rottamare. 

Il beneficiario del contributo concesso è tenuto a detenere il mezzo acquistato per un periodo di almeno 

3 anni dalla data di acquisto e pertanto al momento della richiesta di contributo si impegna a conservarlo 

per detto periodo. 

Per poter accedere ai contributi i soggetti richiedenti dovranno essere in possesso dei requisiti previsti 

dal presente bando e suoi allegati e utilizzare la modulistica prevista secondo i fac simile allegati. 

La domanda di contributo dovrà pervenire esclusivamente con le modalità previste all’art. 3. 

Il soggetto beneficiario del contributo deve essere in regola con il pagamento della tassa automobilistica 

riferita all’ultimo anno di possesso. 

 

B- IMPRESE 

- Le Micro, Piccole e Medie Imprese (secondo la definizione di cui all’Allegato I del Regolamento UE 
651/2014 del 17 giugno 2015) aventi sede legale e sede operativa in Genova alla data di 
pubblicazione del presente bando; 

- Le imprese artigiane aventi sede legale/unita locale a Genova e/o di licenza per l’esercizio 
dell’attività di vendita su aree pubbliche rilasciata dal Comune di Genova; 

- I lavoratori autonomi titolari di P.IVA residenti in Genova; 

- Gli Enti del terzo settore iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (secondo la 
definizione di cui al D.lgs. 117/2017 e norma transitoria di cui all’art. 101 del predetto testo) aventi 
sede legale e operativa in Genova. 

Sono compresi i Taxisti con licenza rilasciata dal Comune di Genova e le imprese di N.C.C. con sede 

legale e unità locale in Genova a prescindere dalla sede del rimessaggio. 

L’impresa dovrà risultare regolarmente iscritta al registro imprese con regolare visura camerale alla 

data di presentazione della domanda di contributo. 

I soggetti giuridici richiedenti dovranno altresì rispettare i requisiti indicati nei successivi art. 4 e art. 5 

del Presente Bando. 

Sono escluse quelle rivenditrici dei veicoli oggetto degli incentivi (in tale ultimo caso anche i loro legali 

rappresentanti o delegati). 

Il soggetto beneficiario del contributo deve essere in regola con il pagamento della tassa 

automobilistica. 

La ditta beneficiaria del contributo concesso è tenuta a detenere il mezzo acquistato per un periodo di 

almeno tre anni dalla data di acquisto e pertanto al momento della richiesta di contributo si impegna a 

conservarlo per detto periodo. 

La domanda di contributo dovrà essere presentata esclusivamente con le modalità previste al seguente 

art. 3. 

 

Art. 3 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 



La domanda di adesione al bando e prenotazione del contributo deve essere presentata da parte del 

richiedente esclusivamente accedendo con SPID all’applicativo web disponibile sul sito:  

https://www.comune.genova.it/tutti-gli-argomenti/ambiente/ecoincentivi 

Le domande possono essere presentate anche da un delegato allegando delega firmata e fotocopia 

documento d’identità del delegante. Le eventuali comunicazioni e/o richieste integrazioni saranno 

inviate esclusivamente al delegante. 

La domanda è soggetta ad imposta di bollo da 16,00 euro da pagare mediante sistema pagoPA. 

Dopo l’invio della domanda il sistema restituirà al richiedente il numero di protocollo di registrazione 

della pratica che dovrà essere conservato perché verrà utilizzato dall’amministrazione come 

identificativo della domanda per tutte le comunicazioni che l’ente farà con i richiedenti.  

Le domande presentate anticipatamente o in altre modalità diverse da quelle indicate dal presente 

bando (posta raccomandata, posta ordinaria, consegna a mano, ecc.) o pervenute dopo la scadenza 

del bando o l’esaurimento dei fondi disponibili, sono inammissibili e non saranno esaminate.  

A corredo della domanda, dovranno essere caricati obbligatoriamente nell’applicativo web anche i 

seguenti documenti: 

- Copia della fattura di acquisto del mezzo regolarmente quietanzata o dello scontrino “parlante”, 
con data posteriore al 01/06/2022, nella quale devono essere evidenziati il codice fiscale del 
richiedente, la marca, il nome del modello di veicolo, il numero del telaio, il prezzo finale (non 
sono considerati parte del prezzo finale gli accessori e le eventuali spese di trasporto e oneri di 
“messa su strada”); 

- Ricevuta dell’avvenuto pagamento della marca da bollo; 
- Copia del certificato di rottamazione del/dei veicolo/i; 
- Copia del libretto di circolazione del/dei mezzo/i rottamato/i; 
- Copia della ricevuta del pagamento della tassa automobilistica dell’ultimo anno di possesso. 
- Copia del certificato di proprietà del veicolo acquistato;  
- Copia del libretto di circolazione nel caso di acquisto di motocicli, ciclomotori e autovetture; 
- Dichiarazione di conformità alle norme per la circolazione su strada (nel caso di acquisto di 

biciclette elettriche/pedalata assistita/cargobike);  
 

Nel caso in cui sia delegata la sottoscrizione della domanda di adesione al bando, dovranno inoltre 

essere allegati: 

• Procura per la sottoscrizione digitale della domanda di adesione al bando (Modulo 2) firmata 
digitalmente o mediante firma autografa del delegante; 

• Copia del documento di riconoscimento del delegante in corso di validità, ai sensi dell’art. 35 del 
DPR 445/2000. 

 

Per le imprese inoltre dovranno essere allegate anche: 

• Autocertificazione antimafia ex art. 89 del D.lgs. n.159/2011 sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante dell’impresa beneficiaria (Modulo 1); 

• Visura camerale aggiornata; 

• Dichiarazione sostitutiva di regolarità contributiva solo per soggetti che non hanno posizione 
INPS/INAIL (Modulo 4); 

• Dichiarazione relativa ai contributi De Minimis (Modulo 3) sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentate dell’impresa beneficiaria; 

• Modulo dichiarazione trattamento fiscale dei contributi (Modulo 5) rif. art. 28 D.P.R. 600/1973); 

• modulo di comunicazione dati per anagrafe creditori e fornitori del comune nel caso la ditta non 
sia già iscritta a tale anagrafe 

 



Si specifica inoltre: 

1. L’erogazione del contributo potrà avvenire unicamente per i mezzi che rispettano quanto previsto 
dalle norme del codice della strada vigenti al momento dell’acquisto; 

2. gli incentivi previsti si riferiscono a veicoli nuovi di prima immatricolazione avvenuta in Italia; 

3. ad ogni richiesta di acquisto di nuovo veicolo deve corrispondere la rottamazione di un veicolo 
(sono esclusi dalla presentazione della rottamazione i contributi per l’acquisto di Ebike e 
cargobike); 

4. l’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sull’effettivo possesso del veicolo da parte del 
beneficiario del contributo, come previsto al successivo paragrafo ispezioni e controlli. In caso di 
verifica negativa l'Amministrazione potrà emettere provvedimento di revoca del contributo con 
richiesta di restituzione dell'importo erogato; 

5. L’incentivo è riconosciuto sul prezzo finale esclusa l’IVA; 

6. Non vengono riconosciute, ai fini del calcolo del beneficio economico, eventuali spese di 
spedizione/trasporto, accessori e relativa IVA; 

7. Il soggetto beneficiario deve essere in regola con il pagamento della tassa automobilistica 
dell’ultimo anno di possesso. 

 

Art. 4 - PROCEDURA PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI DA PARTE 

DELL’AMMINISTRAZIONE: 

Il contributo è concesso con procedura valutativa delle domande “a sportello”, cioè secondo l’ordine 

cronologico di ricezione della domanda. 

Le domande di contributo saranno valutate secondo l’ordine cronologico di presentazione 

A seguito della procedura validativa, ogni 30 giorni verranno pubblicate sul sito internet del bando le 

graduatorie degli aventi diritto al contributo.  

Il posizionamento all’interno della graduatoria avverrà sulla base della data di presentazione della 

domanda (se completa di tutta la documentazione) o alla data di invio delle integrazioni richieste (nel 

caso di domanda incompleta). 

L’assegnazione del contributo avviene quindi secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 

domande, fatta salva la verifica dei requisiti e la presenza delle attestazioni richieste per la 

presentazione della domanda, in particolare l’appartenenza dei richiedenti alle categorie di soggetti 

ammessi, il rispetto dei termini e della procedura di trasmissione della domanda. 

A seguito dell'istruttoria, verrà emesso apposito provvedimento di liquidazione dell'incentivo entro 60 

giorni dalla conclusione della definizione degli aventi diritto, e nei limiti delle risorse disponibili, mediante 

accredito sul c/c bancario o postale del beneficiario, oppure in contanti presso il Tesoriere Comunale 

(nel caso il richiedente non sia intestatario di c/c bancario o c/c postale). Il c/c deve essere intestato al 

richiedente o, nel caso di delega, al delegante. 

All’ultima domanda finanziabile verrà concesso il residuo della somma stanziata, indipendentemente 

dall’importo concedibile alla stessa.  

Nel caso in cui residuasse un importo pari o inferiore a € 200,00 non verrà assegnato.  

Qualora, esaurite le domande di contributo ammesse, residuassero risorse disponibili, 

l’Amministrazione Comunale potrà riaprire i termini di presentazione delle domande, mediante semplice 

comunicazione alla cittadinanza attraverso il solo sito internet del Comune di Genova. 

Non si procederà all’erogazione dei contributi in caso di: 



- DURC irregolare; (in caso di domanda presentata da imprese) 

- Irregolarità del pagamento della tassa automobilistica 

- Domanda di contributo ricevuta prima della pubblicazione del presente Bando o presentata con 

modalità diverse da quelle previste all’ art. 3 del presente bando 

- Esito positivo della verifica in tema di certificazione antimafia; (in caso di domanda presentata da 

imprese) 

- Contenzioso in corso alla data di presentazione della domanda con il Comune di Genova; 

- Morosità su contratti di affitto di immobili e spazi comunali intestati alla società/ente richiedente; 

- Esclusivamente nel caso di scelta del Regime 1407 De Minimis, (in caso di domanda presentata da 

imprese) 

Sono escluse dalla partecipazione al presente bando le imprese rivenditrici dei veicoli oggetto 

di contributo (in qualunque forma, compresa la libera professione), ivi comprese le domande 

presentate dai loro legali rappresentanti, soci o delegati. 

 

Art.  5. PERIODO DI VALIDITA DEL BANDO E SPESE AMMISSIBILI 

Il periodo di validità del bando è dalla data di pubblicazione fino al 31/12/2026 che potrà essere 

prorogato dall’amministrazione. 

Sono ammissibili a contributo le spese sostenute per l’acquisto di veicoli nuovi di fabbrica (I.V.A., 

accessori e costi di messa in strada esclusi) sostenuti dal soggetto richiedente dalla data del 

01/06/2022 per la sostituzione di veicoli di categoria corrispondente con veicoli a basso impatto 

ambientale rientranti nelle categorie indicate di seguito: 

Per le categorie M1 e N1: 

i. Motori ad accensione comandata alimentati a benzina, GPL, gas naturale/biometano compresi 
gli ibridi (monocarburante, bicarburante e policarburante) Euro 6D o Euro 6D-temp. 

ii. Motori ad accensione spontanea alimentati a diesel compresi gli ibridi (monocarburante e 
policarburante) Euro 6D. 

iii. Motori ad alimentazione elettrica o alimentati a idrogeno. 

Per le categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e, L7e la sostituzione deve avvenire con veicoli di 

categoria corrispondente a basso impatto ambientale con le seguenti caratteristiche: 

i. Motore elettrico. 

ii. Motore ibrido 

iii. Motore ad accensione comandata non inferiore ad Euro 4 

 

Per i privati cittadini sono ammesse le spese per l’acquisto di Biciclette elettriche a pedalata 

assistita.  

Nel caso di acquisto di veicoli con formula di acquisto” con finanziamento è concedibile a patto che il 

relativo contratto includa la seguente condizione: 

• il maxi canone di anticipo (al netto dell’IVA) sia di importo almeno pari all’ammontare del contributo 
richiesto.  

 

Non è ammissibile l’acquisto tramite noleggio o LEASING. 



Sono escluse dal contributo le spese sostenute per l’acquisto di Hoverboard, Segway, Mono wheel, 

Monopattini elettrici e similari. 

 

Art. 6. - DOTAZIONE FINANZIARIA e contributi concedibili 

Le risorse complessivamente stanziate per l’iniziativa del presente Bando ammontano 

complessivamente ad € 9.800.000,00. 

A- PRIVATI CITTADINI 
L’entità massima del contributo concedibile a copertura della spesa sostenuta dai cittadini beneficiari 

per il solo acquisto del veicolo, esclusa ogni altra tipologia di spesa (IVA, spese di spedizioni, 

commissioni bancarie, accessori ecc.), è così definita: 

DESCRIZIONE VEICOLO ACQUISTATO IMPORTO MAX CONCEDIBILE 

Acquisto e-bike € 800,00 

Acquisto moto/scooter a benzina Euro 4 € 800,00 

Acquisto moto/scooter elettrico/ibrido € 800,00 

Acquisto Veicolo :  

ELETTRICO/IDROGENO € 9.000,00 

IBRIDO(benzina/elettrico – 

Diesel/elettrico)Euro 6D o Euro 6D-temp e 

successivi 

€ 6.000,00 

METANO, GPL, BENZINA/METANO, 

BENZINA/GPL Euro 6D o Euro 6D-temp e 

successivi 

€ 5.000,00 

BENZINA euro 6D o euro 6D-temp e 

successivi 

€ 4.000,00 

DIESEL (ibridi mono-carburante e 

policarburante) Euro 6D e successivi 
€ 4.000,00 

 

In ogni caso l’incentivo concesso ai cittadini beneficiari non potrà superare il 40 % della spesa 

sostenuta per l’acquisto del veicolo (iva, eventuali sconti del concessionario, altri contributi, 

spese di messa su strada, accessori etc. esclusi) 

Per le E-bike non è necessaria la rottamazione, mentre per tutte gli altri casi il contributo verrà 

concesso solo a seguito della rottamazione di mezzi regolarmente immatricolati appartenenti 

alle seguenti categorie: 

➢ ciclomotori e motocicli di categoria emissiva inferiore o uguale Euro 1 

➢ ciclomotori e motocicli a motore termico a due tempi di categoria inferiore o uguale a Euro 2 

➢ Autoveicoli di classe M1 alimentati a benzina di categoria emissiva inferiore o uguale a 
euro 1 

➢ Autoveicoli ad alimentazione di classe M1 diesel di categoria emissiva inferiore o uguale 
a euro 5 



B- IMPRESE (MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE, LAVORATORI AUTONOMI TITOLARI DI 

PARTITA IVA, ENTI DEL TERZO SETTORE) 

Concessione di contributo a fondo perduto pari al 40% del costo totale dell’investimento sostenuto per 

l’acquisto fino ad un massimo di 5 veicoli delle categorie previste all’art. 5 del presente Bando, con i 

seguenti importi massimi riconoscibili per ciascuna tipologia: 

DESCRIZIONE VEICOLO ACQUISTATO  IMPORTO MAX CONCEDIBILE 

M1  

ELETTRICO/IDROGENO € 9.000,00 

IBRIDO (benzina/elettrico – 

Diesel/elettrico) 
€ 6.000,00 

METANO, BENZINA/METANO € 5.000,00 

GPL, BENZINA/GPL € 5.000,00 

BENZINA euro 6 e successivi € 4.000,00 

GASOLIO euro 6D e successivi € 4.000,00 

N1  

ELETTRICO/IDROGENO € 9.000,00 

IBRIDO(benzina/elettrico – 

Diesel/elettrico) 
€ 6.000,00 

METANO, BENZINA/METANO € 6.000,00 

GPL, BENZINA/GPL € 5.000,00 

BENZINA euro 6 e successivi € 4.000,00 

GASOLIO euro 6D e successivi € 4.000,00 

L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7e  

Alimentazione ibrida o elettrica (senza 

limiti di potenza) a o ad accensione 

comandata non inferiore a euro 4 

€ 800,00 

cargobike  

Cargo-bike a pedalata assistita o a 

trazione elettrica 
€ 800,00 

(gli importi si intendono esclusa IVA e oneri di “messa su strada”) 

Il contributo verrà concesso solo a seguito della rottamazione di mezzi regolarmente 

immatricolati appartenenti alle seguenti categorie: 

➢ ciclomotori e motocicli di categoria emissiva inferiore o uguale Euro 1 

➢ ciclomotori e motocicli a motore termico a due tempi di categoria inferiore o uguale a Euro 2 

➢ Autoveicoli di classe M1, N1 alimentati a benzina di categoria emissiva inferiore o uguale 
a euro 1 

➢ Autoveicoli ad alimentazione di classe M1, N1 diesel di categoria emissiva inferiore o 
uguale a euro 5 



Per le categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7 contributo concedibile a fondo perduto fino ad un 

massimo del 40% della spesa di investimento, fino ad un importo massimo di € 800,00 (IVA esclusa). 

La sostituzione deve avvenire con veicoli di categoria corrispondente a basso impatto ambientale con 

le seguenti caratteristiche: 

i. Motore elettrico. 

ii. Motore ibrido 

iii. Motore ad accensione comandata non inferiore ad Euro 4 

Per la categoria cargo bike il contributo è concedibile per l’acquisto di cargo-bike a pedalata assistita 

o a trazione elettrica, fino ad un massimo del 40% a fondo perduto del costo totale di investimento e 

fino ad un importo massimo di € 800,00 (IVA esclusa).  

Per l’acquisto dei cargobike le fatture devono essere intestate allo stesso soggetto che ha presentato 

la richiesta di contributo. 

Sono considerate spese non ammissibili al contributo: 

- Le spese in autofatturazione; 

- Le spese per fornitura di beni e servizi da parte di società controllate e/o collegate e/o con assetti 

proprietari sostanzialmente coincidenti e comunque tutte le spese riguardo alle quali si ravvisi una 

effettiva elusione del divieto di fatturazione fra imprese appartenenti “all’impresa unica” (ex art. 2 c. 2 

del Regolamento (CE) n. 1407/2013. 

 

Art.  7 - CUMULO CON ALTRI CONTRIBUTI PUBBLICI: 

Il contributo di cui al presente bando può essere riconosciuto anche se il richiedente ha beneficiato di 

incentivi statali per l’acquisito del veicolo oggetto della richiesta, con eccezione in caso di Superamento 

della soglia dei contributi pubblici concessi esclusivamente in Regime 1407 De Minimis (in caso di 

domanda presentata da impresa). 

In particolare il contributo erogato con il presente bando può essere sommato a contributi ministeriali 

per finalità analoghe per l’acquisto dello stesso veicolo per cui si richiede domanda di contributo. 

 

Art. 8 - TEMPI E MODALITA' PER LA PRESENTAZIONE 

Le domande possono essere presentate dalle ore 11,00 del giorno 22/12/2022 fino al 31/12/2026. Le 

domande ricevute prima delle ore 11,00 del 22/12/2022 e trasmesse successivamente al 31/12/2026 

non saranno ricevibili. 

 

Art. 9- RINUNCIA - DECADENZA – REVOCA DELLA DOMANDA 

Il diritto al contributo decade qualora: 

Il soggetto beneficiario: 

Non presenti la documentazione richiesta nei termini e con le modalità di cui ai punti precedenti; 

Rinunci espressamente al contributo. I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al 

contributo, devono inviare apposita comunicazione indirizzo PEC: 

comunegenova@postemailcertificata.it con il seguente oggetto: “Nome Soggetto 

Giuridico/Nome Cognome cittadino / numero protocollo domanda - Rinuncia contributo bando 

ecoincentivi 2022-2026”; 



Vengano accertate gravi irregolarità nelle dichiarazioni sostitutive rese e nei documenti presentati, 

fatte salve le ulteriori conseguenze dal punto di vista penale; 

Venga accertata la decadenza dei requisiti in capo al soggetto richiedente. 

 

Il contributo viene inoltre revocato e le somme eventualmente già versate vengono recuperate qualora: 

• Si accerti che il bene oggetto del contributo e stato alienato, venduto prima di 3 (tre) anni 
dall’acquisto; 

• L’esito della verifica in tema di certificazione antimafia sia positivo; 
 

Qualora ricorrano le condizioni sopra indicate, si provvederà a revocare il contributo assegnato ed a 

darne comunicazione tramite l’indirizzo P.E.C. indicato in domanda. 

In caso di revoca del contributo già erogato, il soggetto beneficiario dovrà restituire, entro 30 (trenta) 

giorni dalla notifica del provvedimento di revoca, la quota di contributo percepita, aumentata degli 

interessi legali calcolati a decorrere dalla data di erogazione e sino alla data di assunzione del 

provvedimento di decadenza. La restituzione avverrà con le modalità ed i tempi indicati nella richiesta 

di restituzione del contributo. 

 

Art. 10 - ESAURIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Ad esaurimento della dotazione finanziaria il bando sarà chiuso anche anticipatamente rispetto alla 

scadenza del 31/12/2026. 

Una volta esaurita la disponibilità finanziaria il Comune di Genova comunicherà l’esaurimento delle 

risorse. 

 

Art. 11 - ISPEZIONI e CONTROLLI 

Al fine della dimostrazione dei requisiti per l’ottenimento dei contributi di cui al presente Bando, saranno 

oggetto di controlli puntuali: 

• D.U.R.C. - Documento Unico di Regolarità Contributiva; 

• La sussistenza di contenziosi in corso con il Comune di Genova; 

• La sussistenza di morosità su contratti di affitto di immobili e spazi comunali intestati alla 
società/ente richiedente; 

• La sussistenza delle condizioni previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive 
modificazioni ed integrazioni tramite la Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.); 

• Il superamento della soglia dei contributi pubblici concessi in caso di scelta del regime “De 
Minimis”  

• Le ulteriori dichiarazioni rese saranno oggetto di controlli a campione da parte 
dell’Amministrazione. E’ fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di procedere con ulteriori 
accertamenti qualora lo ritenesse necessario. 

• L’Amministrazione potrà disporre in qualsiasi momento accertamenti, allo scopo di verificare il 
rispetto degli obblighi previsti dal provvedimento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni 
(ivi comprese quelle rese ai sensi del DPR 445/2000) e delle informazioni prodotte dalle 
imprese/enti e dai privati beneficiari. 

 

A tal fine i beneficiari si impegnano a tenere a disposizione, per un periodo non inferiore a 5 (cinque) 

anni dalla data del provvedimento di erogazione del contributo, tutta la documentazione contabile, 

tecnica e amministrativa in originale, relativa al contributo erogato. 



Per i fini di cui al presente articolo, nei 2 anni successivi all'acquisto del veicolo, il Comune potrà 

disporre controlli a campione, richiedendo di visionare il veicolo acquistato con i contributi percepiti a 

valere sul presente bando presso la sede comunale indicata. 

 

Art. 12 - TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati 

personali), si rimanda alla Informativa sul trattamento dei dati personali allegata alla presente. 

I dati personali saranno trattati su supporti cartacei ed informatici dal Comune di Genova 

esclusivamente per svolgere le sue finalità istituzionali, nei limiti stabiliti dalla legge. 

 

Art. 13 - PUBBLICITA’ 

Per darne più ampia diffusione, il presente bando, oltre ad essere pubblicato a termini di legge all’albo 

del Comune di Genova, sarà reperibile sul sito Internet del Comune di Genova all’indirizzo: 

https://smart.comune.genova.it/tutti-gli-argomenti/ambiente/ecoincentivi 

 

Art. 14 - INFORMAZIONI SUL BANDO 

Per informazioni è necessario utilizzare i seguenti indirizzi: 

Comune di Genova – Direzione Ambiente – Ufficio Aria - Via Di Francia 1- 15° piano - 16149 Genova  

Tel. 010/5573894  

e-mail: bandoaria@comune.genova.it 

 

ALLEGATI 

Modulo 1 – Autocertificazione antimafia ex art. 89 del d.lgs. 159/2011; 

Modulo 2 – Procura per la sottoscrizione digitale della domanda di adesione al bando per la 

concessione di contributi alle micro, piccole e medie imprese, ai lavoratori autonomi 

titolari di partita iva ed agli enti del terzo settore per l’acquisto di veicoli a minore 

impatto ambientale e mezzi di mobilità non alimentati con motore endotermico; 

Modulo 3 – Dichiarazione relativa ai contributi De Minimis; 

Modulo 4 – Dichiarazione sostitutiva di regolarità contributiva; 

Modulo 5 - Modulo dichiarazione trattamento fiscale dei contributi - rif. art. 28 D.P.R.600/1973); 

Modulo 6 - Informativa Privacy; 

 

 

 

 

 



Modulo 1 – solo per imprese 

 

AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA (art. 88 co. 4-bis e art. 89 D. Lgs. 159/2011) 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio (artt. 46 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a ____________________________ nato/a ________________il _____________ 
 
residente a ___________________in via____________________________________ n°._________ 
 
c. fiscale _________________________________ documento n° ___________________________  
 
rilasciato da________________________________ in data ________________ (che si allega in 
copia)  
 
in qualità di ________________________________della società ___________________________ 
 
con sede legale a ________________________ in via _________________________ n°. ________ 
 
P. Iva ________________________________ Codice Fiscale_______________________________ 

tel. _____________ e-mail_____________________________ PEC _______________________ 

 

‐ consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR 445/00 in caso di dichiarazioni 

mendaci; 

‐ ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del citato DPR 445/00; 

‐ sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, 

di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni 

ed integrazioni. 

Il/la sottoscritto/a DICHIARA inoltre, ai sensi e per gli effetti Regolamento UE n. 2016/679, di dare il 

proprio consenso al trattamento dei dati personali consapevole che i dati raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale questa 

dichiarazione viene resa. 

Data ____________________ FIRMA del dichiarante1 ___________________________ 

La presente dichiarazione va compilata, sottoscritta con firma autografa, acquisita tramite scansione 

in formato pdf. Allegare alla dichiarazione la fotocopia non autenticata di un documento di identità del 

dichiarante. La Presente dichiarazione può anche essere firmata digitalmente. Caricare i file 

nell’apposito applicativo. 

1 - ove il richiedente è una società l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante 

legale e da tutti gli amministratori. 
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PROCURA SPECIALE DI DELEGA 

PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

Il/La sottoscritto/a__________________________________________________________________ 
 
Residente in ________________________Indirizzo__________________________________ 
 
COD FISC_______________________________________________________________ 
 

☐ Presidente ☐ Legale rappresentante pro tempore ☐ privato cittadino ☐ Altro 

 
della società denominata____________________________________________________________  
 
con sede legale nel Comune di_______________________Via______________________________ 
 
CAP_______________ Prov. ___________tel.:___________________________________________ 
 
cell. Referente:____________________email______________________CF____________________ 
 
Indirizzo postale (se diverso da quello legale) ____________________________________________  
 
Indirizzo P.E.C. _________________________________________________________________ 
 

 autorizzato ☐ con procura dal competente organo deliberante della società ☐ dallo Statuto 

 
DELEGA 

al sig. (Cognome e Nome dell’intermediario) _____________________________________________ 
 
cod. fiscale_______________________________________________________ 
 
alla sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione al bando 

concessione di contributi per la realizzazione di interventi per il miglioramento della qualità dell’aria rivolti ai privati 

cittadini e alle micro, piccole e medie imprese, ai lavoratori autonomi titolari di partita iva ed agli enti del terzo 

settore per acquisto di ebike, veicoli, motocicli e cargobike. quale assolvimento di tutti gli adempimenti 

amministrativi previsti nel bando.  

Con la presente delega autorizza altresì l’elezione di domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti 

il procedimento amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica certificata del soggetto che provvede alla 

trasmissione telematica, a cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la 

domanda. 

Il/la sottoscritto/a DICHIARA inoltre, ai sensi e per gli effetti Regolamento UE n. 2016/679, di dare il proprio 

consenso al trattamento dei dati personali consapevole che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale questa dichiarazione viene resa. 

La presente delega è stata firmata in originale in data ___________________ 

ed è custodita presso _____________________________________________________________ 

Data ____________________ FIRMA delegante___________________________ 

PROCURA SPECIALE – Durata, revoca, modalità di inoltro:La procura è valida per tutta la durata 

del procedimento. 

E' sempre possibile la REVOCA DELLA PROCURA da parte del titolare del procedimento con 

comunicazione tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) all’indirizzo: 

comunegenova@postemailcertificata.it 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN ‘DE MINIMIS’ 

(Art. 47 D.P.R. 28/12/2000, n.445) 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________ nato/a _______________________ 
 
il __________________ in qualità di1 ___________________________________________________ 
 
con sede legale a ______________ in via ___________________________________ n°. _________ 
 
P. Iva __________________________ Codice Fiscale _____________________________________ 
 
tel. ______________ e-mail______________________________ PEC________________________ 
 

DICHIARA 

(Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 

28/12/2000, artt. 46 e 47) 

Con riferimento al Regolamento UE n. 1407/2013, che l’impresa rappresentata, congiuntamente con 

altre imprese ad essa eventualmente collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa 

unica”, tenuto conto anche di eventuali fusioni, acquisizioni e scissioni, nell’esercizio finanziario in 

corso e nei due esercizi finanziari precedenti (barrare l’opzione che interessa): 

☐ non ha beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis; 

☐ ha beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis: per un importo non superiore ad € 

200.000,00; oppure per un importo non superiore ad € 100.000,00 se impresa che opera nel 

settore dei trasporti su strada per conto di terzi, di cui all’allegato elenco. 

Il/la sottoscritto/a DICHIARA essere a conoscenza delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi; 

Il/la sottoscritto/a DICHIARA inoltre, ai sensi e per gli effetti Regolamento UE n. 2016/679, di dare il 

proprio consenso al trattamento dei dati personali consapevole che i dati raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale questa 

dichiarazione viene resa. 

Data ____________________ FIRMA dichiarante ___________________________ 

La presente dichiarazione va compilata, sottoscritta con firma autografa, acquisita tramite scansione 

in formato pdf. Allegare alla dichiarazione la fotocopia non autenticata di un documento di identità del 

dichiarante. La Presente dichiarazione può anche essere firmata digitalmente. Caricare i file 

nell’apposito applicativo. 

1 Indicare la carica ricoperta nell’ente/società rappresentato (p.e.: Legale Rappresentante / Titolare / 

Amministratore Unico, etc) 
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Allegato alla dichiarazione “regime de minimis 

 

Impresa cui 

è stato 

concesso 

l’aiuto 

 

Regolamento 

UE 

‘de minimis’ 

di riferimento 

 

Data 

concessione 

Legge/Bando 

di riferimento 

Ente 

Concedente 

Importo 

concesso 

 

      

      

      

      

      

      

      

 

 

Nota alla compilazione: 

 

‐ se l’impresa non è stata interessata da fusioni/acquisizioni e non è controllata ne controlla altre 

imprese, inserire la ragione sociale della richiedente; 

‐ in caso di acquisizioni/fusioni di aziende, inserire in tabella la denominazione ed il CF antecedenti 

e il contributo usufruito dall’impresa o ramo di azienda oggetto di acquisizione o fusione; 

‐ in caso di scissioni indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente ai 

sensi dell’art. 3 comma 9 del Regolamento UE 1407/2013. 

 

 

 

Data ____________________ FIRMA dichiarante ___________________________ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER I SOGGETTI CHE NON HANNO POSIZIONE INPS/INAIL (Art. 47 D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445) AI FINI DELLA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

 

Il sottoscritto _____________________in qualità di ______________________ (titolare/legale rappr.) della 

impresa/società__________________________________________________________________________ 

Codice Fiscale ____________________________________ P.IVA__________________________________ 

esercente l’attività di _____________________________________________________________________ 

recapito telefonico ________________________ e-mail _________________________________________ 

Bando _________________________________________________________________________________  

C.C.N.L. applicato:  

☐ edilizia; 

☐ edile con soli impiegati e tecnici;  

☐ altri settori (specificare quale ____________________________________________)  

TIPO DITTA (vedi Nota) 

☐ Datore di lavoro   (numero di matricola Inps……………………………………………..) 

☐ Lavoratore autonomo  (numero di posizione contributiva individuale…………………………..) 

☐ Gestione separata – Committente/Associante 

☐ Gestione separata – Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione  

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni 

mendaci e di formazione o uso di atti falsi, a tal fine 

DICHIARA 

di essere ai fini del non obbligo assicurativo I N A I L (barrare la casella d’interesse): 

 ☐ titolare ditta individuale commercio senza ausilio di dipendenti, familiari e collaboratori a vario titolo 

(parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini co.co.co., stagisti, tirocinanti, allievi di corsi di addestramento 

professionale, addetti a lavori socialmente utili, addetti a lavori di pubblica utilità) 

☐ titolare agricolo che non esercita lavorazioni meccanico-agricole per conto terzi (trebbiatura, 

mietitrebbiatura ecc.) 

☐ agente di commercio che svolge attività in forma autonoma e non societaria senza ausilio di dipendenti, 

familiari e collaboratori a vario titolo (parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini co.co.co., stagisti, 

tirocinanti, allievi di corsi di addestramento professionale, addetti a lavori socialmente utili, addetti a lavori 

di pubblica utilità) 

☐ libero professionista iscritto all’ordine che versa i contributi alla cassa di riferimento senza ausilio di 

dipendenti, familiari e collaboratori a vario titolo (parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini co.co.co., 

stagisti, tirocinanti, allievi di corsi di addestramento professionale, addetti a lavori socialmente utili, addetti 

a lavori di pubblica utilità) 



☐ studio associato di Professionisti iscritti all’Albo (non soci lavoratori e soggetti alla dipendenza funzionale 

nei confronti della Società per il raggiungimento dei beni e dei fini societari) 

☐ altro (specificare) ____________________________________________________________________  

nonché di non essere soggetto agli obblighi assicurativi, non ricorrendovi i presupposti, previsti agli artt. 1 e 4 

della Legge n. 1124 del 30/6/1965.  

Firma _____________________________________  

 

DICHIARA 

ai fini del non obbligo di imposizione I N P S (barrare la casella d’interesse):  

☐ di essere lavoratore dipendente con versamento della contribuzione a INPS/INPDAP/ENPALS (barrare gli 

enti non interessati)  

☐ di versare la contribuzione alla seguente cassa Professionale  

__________________________________________________________________  

☐ altro (specificare) ______________________________________________________________________  

 

Firma _____________________________________  

 

N.B. da firmare digitalmente oppure con firma autografa allegando fotocopia di un documento d’identità 

valido  

Nota  

Datori di lavoro: soggetti che hanno alle dipendenze lavoratori subordinati e possono occupare anche 

lavoratori con rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, resa anche nella modalità a progetto, 

aventi per oggetto la prestazione di attività svolte senza vincolo di subordinazione.  

Lavoratori autonomi: soggetti iscritti alla gestione artigiani e commercianti.  

Gestione Separata - Committenti/Associanti: soggetti che occupano lavoratori con rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, resa anche nella modalità a progetto, aventi per oggetto la prestazione di attività 

svolte senza vincolo di subordinazione.  

Gestione Separata - Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione (liberi professionisti): soggetti 

iscritti alla Gestione Separata. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  
(art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

 
Modello IRES 
        Spett.le Comune di Genova 
        Via Garibaldi, 9 
        16124 Genova 
 
Il sottoscritto (*) ________________________________________________________________________________ in qualità 
di Legale Rappresentante della (*) ______________________________________________________________ 

ASSOCIAZIONE                 FONDAZIONE                  COMITATO             ONLUS                    
COOPERATIVA sociale               ETS di diritto         ETS iscritti al R.U.N.T.  
ALTRO 

 
Sede legale dell’organizzazione____________________________________________________________________________                                   
CAP___________  Città ______________________ Partita IVA (*) _______________________________________ Cod. Fisc 
(*) ____________________________________________________, con la qualifica di (*) 
_________________________________________________________________________________ , consapevole delle 
responsabilità penali in caso di false dichiarazioni ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

DICHIARA 
che l’importo di €. ________________________________, concesso dal Comune di 
Genova/Direzione/Settore _______________________________________________________________, a titolo di 
contributo a seguito dell’istanza presentata all’Ufficio sopra indicato in data ______________________ 
 
ai fini dell’applicazione della ritenuta del 4% prevista dal secondo comma art. 28 DPR 600/73 che il 
contributo oggetto di richiesta è da considerarsi come segue: 
 

1) SOCIETA’ COMMERCIALI, ENTI COMMERCIALI, PERSONA FISICA 
IMPRENDITORE, SOGGETTI ESERCITANTI ATTIVITA’ 
D’IMPRESA 

 
          deve essere assoggettato a ritenuta d’acconto del 4% in quanto contributo in CONTO 
ESERCIZIO 
 
          NON  deve essere assoggettato ad alcuna ritenuta in quanto trattasi di contributo in  
IMPIANTI cioè concesso ed utilizzato per l’acquisto di beni strumentali registrati nell’apposito 
registro dei beni ammortizzabili 
 
           non deve essere assoggettato ad alcuna ritenuta per le disposizioni normative qui di 
seguito esposte: ______________________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

2) ENTI E ASSOCIAZIONI NON COMMERCIALI 
 

❖ Contributo in conto esercizio 
 



➢ DA ASSOGGETTARE alla ritenuta del  4% in quanto: 
 

L’Ente/Associzione (titolari di partita IVA) ha per oggetto esclusivo o principale 
l’esercizio di attività commerciale e pertanto riveste la qualifica, sotto l’aspetto 
fiscale,  di ENTE COMMERCIALE 

 
L’Ente/Associzione (titolari di partita IVA) che pur NON  avendo per oggetto 
esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciale e rivestendo sotto 
l’aspetto fiscale la qualifica di ENTE NON COMMERCIALE dichiara che il 
contributo è destinato ad attività commerciale svolta in via sussidiaria ed 
occasionale  

 

➢ DA NON ASSOGGETTARE alla ritenuta del  4% in quanto: 
 

L’Ente/Associzione (titolari di solo codice fiscale) non è commerciale  e non svolge 
neppure occasionalmente attività commerciale e il contributo concesso 
comporta solo entrate di carattere ISTITUZIONALE 

 
L’Ente/Associzione (titolari di partita IVA) NON ha per oggetto esclusivo o 
principale l’esercizio di attività commerciale e riveste sotto l’aspetto fiscale 
la qualifica di ENTE NON COMMERCIALE MA dichiara che il contributo concesso 
è impiegato nell’ambito delle attività istituzionali NON commerciali  

 

L’Ente beneficiario è una Associazione  di Promozione Sociale (APS) o ente 
ecclesiastico e l’effettuazione delle attività per le quali si richiede il contributo 
comporta solo entrate di carattere ISTITUZIONALE 
 
O.N.L.U.S. (art. 16, comma 1, D.Lgs. n. 460/1997) o  Associazione di 
Volontariato (art. 8, D.Lgs. n. 266/1991) [disposizione in vigore fino al periodo 
di imposta successivo all’avvio dell’operatività del Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore] 

 
    L’ente beneficiario è (scegliere una delle opzioni elencate):  
    
    Iscritta all’anagrafe delle ONLUS 
   
   Si qualifica come ONLUS di diritto rientrando in una delle seguenti categorie: 
 

Cooperativa sociale  iscritta con il n                           nella sezione 
cooperative a mutualità prevalente dell’albo società cooperative 
tenuto presso il registro delle imprese presso la Camera di Commercio 
(art.16 c.1 D.lgs 460/97) 
Organizzazione di volontariato iscritta nei registri istituiti dalle 
regioni e/o province (art.16 c.1 D.lgs 460/97) 
Organizzazione non governativa (ONG) riconosciuta idonea ai sensi 
della Legge 49/87 (art. 16 c.1 D.lgs 460/97) 
Consorzi costituiti interamente da cooperative sociali 

Il contributo è finalizzato ad attività liriche, concertistiche, coreutiche e 
bandistiche di cui alla legge 800 del 14/06/1967 (art. 2 Legge del 06/03/80 n. 54) 

 



Da NON assoggettare alla ritenuta 4% per le disposizioni qui si seguito indicate 
____________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________ 
 

❖ Contributo in Conto Impianti 
 

➢ DA NON ASSOGGETTARE alla ritenuta del 4%  in quanto: 
 

  si tratta di contributi in Conto Impianti cioè concesso ed utilizzato per l’acquisto 
di beni strumentali registrati nell’apposito registro dei beni ammortizzabili 

 

3) ASSOCIAZIONI SPORTIVE E SOCIETA’ SPORTIVE 
DILETTANTISTICHE  
 

per le società sportive dilettantistiche: 
 
          deve essere assoggettato a ritenuta d’acconto del 4% in quanto contributo in CONTO 
ESERCIZIO 
 
          NON  deve essere assoggettato ad alcuna ritenuta in quanto trattasi di contributo in  
IMPIANTI cioè concesso ed utilizzato per l’acquisto di beni strumentali registrati nell’apposito 
registro dei beni ammortizzabili 
 
per le associazioni sportive dilettantistiche: 
 
    Deve essere assoggettato a ritenuta d’acconto del 4% in quanto erogato per finalità 
connesse alle attività commerciali svolte, anche occasionalmente, dall’Ente/Associazione 
 
          NON  deve essere assoggettato ad alcuna ritenuta in quanto erogato per finalità connesse 
alle attività istituzionali svolte dall’Ente/Associazione 
 

    NON  deve essere assoggettato ad alcuna ritenuta in quanto si tratta di contributi in Conto 
Impianti cioè concesso ed utilizzato per l’acquisto di beni strumentali registrati nell’apposito 
registro dei beni ammortizzabili 
 

AGLI EFFETTI DELLE RESPONSABILITA’ FISCALI LA PRESENTE DICHIARAZIONE E’ LIBERATORIA PER IL 
COMUNE DI GENOVA RIMANENDO LE STESSE A TOTALE CARICO DEL DICHIARANTE. 
 
Data _________________________     Firma1 ____________________________________________ 
 
 
(*) dati obbligatori 
($) dati non obbligatori ma necessari per agevolare i rapporti con il Comune di Genova  
 

 

 

 
1 Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 DEL 28.12.2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento d’identità 
del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato oppure a mezzo posta. 



Modulo 6 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DI CUI ALL’ART. 13 
DEL REGOLAMENTO GENERALE (UE) 2016/679 (DI SEGUITO GDPR) 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DI CUI ALL’ART. 13 

DEL REGOLAMENTO GENERALE (UE) 2016/679 (DI SEGUITO GDPR) 

La Civica Amministrazione, in qualità Titolare del trattamento, effettua i trattamenti dei 

dati personali necessari alla partecipazione al presente appalto e alla conseguente 

esecuzione del contratto, in ottemperanza ad obblighi di legge, ed in particolare per le 

finalità legate all’espletamento della presente procedura. I trattamenti dei dati saranno 

improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle misure di 

sicurezza.  

Titolare del trattamento. Il Titolare del trattamento è la Civica Amministrazione con sede 

legale via Garibaldi 9, Palazzo Tursi, 16124, Genova, Contact Center 010.10.10, e-mail 

urp@comune.genova.it indirizzo PEC comunegenova@postemailcertificata.it 

Responsabile della protezione dei dati (DPO). Il titolare ha nominato un DPO raggiungibile 

al seguente indirizzo via Garibaldi, 9, 16124, Genova, e-mail DPO@comune.genova.it 

Finalità del trattamento dei dati e conferimento. I dati personali sono raccolti in funzione 

e per le finalità relative alle procedure per l’affidamento dell’appalto, di cui alla 

determinazione di indizione del medesimo; nonché, con riferimento all’aggiudicatario, per 

la stipula e l’esecuzione del contratto di appalto con i connessi e relativi adempimenti. Il 

conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è altresì 

necessario ai fini della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica nonché, 

eventualmente, ai fini della stipula ed esecuzione del contratto. Il rifiuto di fornire i dati 

richiesti non consentirà la partecipazione alla procedura di gara e/o l’attribuzione 

dell’incarico, ovvero la stipula, la gestione e l’esecuzione del contratto. 

Modalità del trattamento. Il trattamento dei dati è effettuato in modo da garantirne la 

massima sicurezza e riservatezza dei dati personali forniti, mediante strumenti e mezzi 

cartacei, informatici e telematici, adottando misure di sicurezza tecniche e amministrative 

idonee a ridurre il rischio di perdita, distruzione, accesso non autorizzato, divulgazione e 

manomissione dei dati. 

Base giuridica del trattamento. Il trattamento dei dati personali effettuato è lecito perché 

previsto dalle seguenti norme:  

1. necessità del trattamento ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, anche 

nella fase precontrattuale (art. 6 par. 1 lett. b del GDPR);  

2. necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici cui è soggetto il titolare del 

trattamento (art. 6 par. 1 lett. c del GDPR);  

3. necessità del trattamento per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6 

par. 1 lett. e del GDPR), nei casi, per es., di procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla 

selezione del contraente. 

Dati oggetto di trattamento. I dati personali oggetto del trattamento sono i dati anagrafici 

di persone fisiche indispensabili per l’espletamento delle finalità della presente 



informativa, quali a titolo di esempio non esaustivo: nome e cognome, luogo e data di 

nascita, residenza/indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, documenti di identificazione. 

Formano oggetto di trattamento, inoltre, i dati giudiziari, ai fini della verifica dell’assenza 

di cause di esclusione in base alla vigente normativa in materia di contratti pubblici.  

Comunicazione e diffusione dei dati. I dati potranno essere comunicati agli enti pubblici 

previsti dalla normativa per la verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi, quali ad esempio:  

a) all’Autorità nazionale anticorruzione;  

b) alle autorità preposte alle attività ispettive e di verifica fiscale ed amministrativa;  

c) all’autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge;  

d) ad ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto dell’Unione o dello 

Stato italiano.  

I dati potranno essere trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, partecipanti al 

procedimento, altri richiedenti) in particolare in caso di richiesta di accesso ai documenti 

amministrativi. La diffusione dei dati può essere effettuata sul sito istituzionale del Comune 

di Genova, nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonché nelle ulteriori ipotesi 

previste in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Trasferimento dei dati. La Civica Amministrazione non trasferirà i dati personali raccolti in 

Stati terzi non appartenenti all’Unione Europea.  

Periodo di conservazione dei dati. La Civica Amministrazione conserva i dati personali 

dell’appaltatore per tutta la durata del contratto di appalto e per i successivi dieci anni 

dalla data della cessazione del rapporto contrattuale, in ragione delle potenziali azioni 

legali esercitabili, ovvero, in caso di pendenza di una controversia, fino al passaggio in 

giudicato della relativa sentenza. 

Diritti dell’interessato. Gli interessati hanno il diritto di accedere ai dati personali che li 

riguardano, di richiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, 

erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento (articoli da 

12 a 22 del GDPR).  

Gli interessati esercitano i loro diritti scrivendo all’indirizzo del DPO: 

dpo@comune.genova.it  

Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (https://www.garanteprivacy.it/) ai 

sensi dell’art.77 del GDPR e diritto di adire le opportune sedi giudiziarie di cui al successivo 

art. 79. 

 

 

 


	



